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MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA
Iticompense al valor militare

Con [l. decreto 20 aprile ltMS-NX, Ter¡istrato alla Corte dei conti

il i> luglio 19/ef-XX, rey. 14 A.I., f. 12, sono state concesac le se-

guenti ricottipense al v.tit. per opera:/utti guerresc/te in A.O.:

l\llll)AGLIA jfARGENTO

Grrigo Fltitteillio fil Gliteollio e tli Verranrio liian a, nato

a Nocera (Salertio) il 19 gentinio 1800, tellelite coloilflello in

Ep.e. dell'Nl brigata colatil:lle. - Nel corso di Itlliglii cicli
operativi, al conianilo di coleillie niiste (lelle varie avuli, dava
provit di spiccittit capacilit utttica, di solido qualità di colliall-
dante e di organizzittore, portantlo un notevole colitributo per
11 ritorno sotto il nostto controllo (li vastit zonti oli allo dei più
tornienttiti settori tielio Sciou. - Seloa, gen.-nov. 1939-NVIII.

Orrido Flarnirtio fu Gilleollio e di Vetrando 13ituica, liato
il 6 niaggio 1889 a Doleenequa (linperia), rolonnello In S.P.e.
dellit IX l>rigata coloniale. -- Collialitittute valloroso della

grande guerra, in Lillia e della canipagna Africa Orielitalle,

lia dato costanti prove di ]>elle qualità niilitari. Comantituite

di una brigata coloniale dislocata in regione infesulta da

numerosi e forti nuclei di noinici, con aziolti organiclie co-

Jernlente condotte, superando forti difficoltit oli terreno e di

ambiente, riusciva ad infliggere gravi colpi all'avversario,
testituendo la Iniglior parte del territorio alla norinalitit, al la-

Toro fecondo, al benessere. - Galla Sitlanut, geti. 1936-tipr. 1910.

Ennetti Manlio fu Carlo e fu l'eruzzi Teresa, nato il 19

6ettenibre 1888 a 13reecia, colonnello deHa XIN lirigata colo-

niale. - Cornantlante di sottosettore e di brigata coloniale,
in 21 mesi di ininterrotta attivilit dava largo contributo di

intelligenza e di opere per la norlaalizzazione (li un tilsto

e diffwilo territorio. In numerosi aspri combattilnenti dimo-
strava capacità (li comandante, valore (li solchito, alto spirito
di sacrificio, doli tutte clic portavallo un euutributo decisivo
alla sorte vittoriosa delle nostre arnli. - Iliin - flutit, 23 ott. -

23 nov. 1939 - Faguttù, dic. 1939 - Eettain, gen. 1910.

l\1EDAGI IA DI lillONZO

Varin Piero fu Anacleto e fu l\Incitl:llena Att:ird, nato a

Pis:t 11 18 agosto 180'.), citpitano di complenterito dell'I.NXNVil
Lattaglione coloniale. --- Conituulante di coinprignia tiel bat-

taglione di avanguardia di una colonna, ine:triculo <Ii occil-

pare un passo difeso dit preponderiinti forze nainiche, fli
propria iniziativa, con abile ed artlita liiarlovr:t aino gt:nte
l'attanetiva sul flanco. I)opo breve combatilitienia, in testa ai

) roprio reparto 10 assailtava decisaillellte nienendolo in disor-

dinitta fliga e procticalidogli rilevaliti penlite. Eselnplo di
elette vii1ù nillitari. - Fugattil, 4 liiappio til39-Nill.

Soli I,ucio di Giuseppe e di Augusta Aliinenti, nato a Fo-
ligno l'11 gingslo 18!If, ninggiore 111 e.p.e. del XI-VIII blittti-
gliolle colonittle. - Assunto il coniando di un I.attaglione co-

Joniale in un luoinetito di crisi, riportava in breve il rejulrto
affitlatogli ad un alto grado di cripacitfi Irllica, otienendo
brillanti risultati. Utivalite un lungo ciclo di operazioni di
polizia, al conuinflo (li colonna inista, rivelava spiccate doti
tli sagace coinantlinite, di trascintitore ed organizzatore, riu-
Ecenflo a riportare sotto il nostro controllo una zona irre-
quieta nella quale i nonlici livevano preso il scpravveilto. --
Scion, 'Yi gennaio - luglio ll:Mi-NVIL

Zetto Mario di I)ontenico e di Orsola I.onzar, nato a Ca-
potlistria il 9 agosto 1913, sottoteneilte di fanteria di coinple-
mento del XXNII b:tttaglione coloniale. -- I)nratae ini attacco
in forze di nemici cotilro ulitt nostra colonna, runaisto ferito
il co.nandante di una complignia del battaglione, 10 sostituiva
Jeroillainente nel conutntle stesso e g:iiti:tii<lo 21\ tioniini con
(lecisa audacia, contribuiva Itotevolliielite al felice esito del
contbattilnelito. -- Torrente Gitimilin, 2 Inaggio 1939-XVII.

':HOCE 111 GUI:RRA

Scarpati 3/assimo (li Feilerico e fli Concetta Roniano, nato
a N.ipoli il 21 novembre 1910, sottotenente di coinpleinento del
NLIII liaittigliolie cololliale. - Colonndante <li conipagni:i til
eenrtti all una coloillia viveri e Inunizioni, attilecitto «la sover-
ellianti forze nemielle, si liincint:1 decisamolite all;issalto,
travolgen<lo e fligando l'anersario clie 1;tseitn:t sul terreno
Llor'i e niunizioni. - Gumarit, N' luglio 1!!38-XVIII.

Il R. (leereto 26 ottobre 1939-XVII, registrato all:1 Corte del
colui l'S niarzo 19',0, registro 2 A. I., ¾00110 n. fif, e leuilie:lte
conic segue: Assanli IEulter di Vincenzo anziellù di Vittore.

(2933)

LEGGI E DECRETI

LEGGE 1° giugno lon-XX, n. 901.
Costituzione di un Ente per le scuole materne della Sar.

degna.
VITTORIO E3IANUELE III

PER GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
131PERATORE D'ET.IOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Comniissioni legislative, hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Art. 1.

E' costituito in Roma l'Ente per le scuole materne
della Sardegna il quale ha personalità giuridica di di-
ritto pubblico ed è sottoposto alla vigilanza ed alla
tutela del 311nistero dell'educazione nazionale.

Art. 2.

L'Ente ha per scopo di secondare l'attuazione della
« Carta della Scuola » per quanto riguarda la Scuola
materna in Sardegna.
Per raggiungere questo scopo l'Ente provvede:
a) alla trasformazione degli asili infantili esistenti

in scuole materne;
b) a mantenere e sviluppare le scuole materne ed

a istituirne nuove nei Comuni ove se ne manifesti la
necessità ;

c) a promuovere un'efficace assistenza a favore dei
bambini dai 4 ai G anni di età, curarne lo sviluppo 11-

sico, igienico, educativo;
d) a creare gradualmente una razionale, moderna

ed igienica edilizia per le scuole materne;
c) a condiuvare e a coordinare tutte le iniziative

pre-scolastiche della Sardegna, a stimolarne altre e

raccoglierle tutte sotto un'unica direttiva;
f) a interessare l'opinione pubblica e a stimolare

la solidarietñ degli Enti ipubblici e privati e dei citta-
dini, con tutte le iniziative atte a raccogliere mezzi e

a creare opere per il raggiungimento dei fini dell'Ente;
g) a facilitare la totalitarietà della frequenza dei

bambini, secondo lo spirito della « Carta della Scuola ».
L'Ente può, inoltre, con i mezzi di cui dispone, or-

ganizzare corsi per la preparazione delle insegnanti
delle scuole materne e può assegnare il personale in-
segnante alle scuole materne della Sardegna.
All'Ente ò data, inoltre, facoltà di promuovere gli

atti per la fusione e la trasformazione di Enti e fon-
dazioni della Sardegna, che abbiano per scopo redu-
cazione della prüna infanzia.

Art. 3.

L'Ente trae i suoi mezzi:
al da contriiniti dello Stato, dei Comuni e delle

Provincie;
b dai contributi di enti e di privati cittadini;
ci da lasciti e donazioni;
dj da particolari iniziative dei propri organi.
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1 contributi di carattere continuativo attualmente privati cittadini designati dai medesimi, che sovveu-

iscritti nei bilanci dei Comuni e delle Provincie e degli zionino l'Ente con sonuno non inferiori a:10.000 lire

Enti comunali di assistenza della Sardegna per il fun- anuue o con somme non inferiori a L. 50.000 versate

zionamento di scuole materne e, in genere, di asili una volta tanto.

d'infanzia, sono consolidati nella somma stabilita per I membri del Consiglio, tranne quelli di cui ai, nu-
l'esercizio 1941 e versati all'Ente, tranne quelli desti- meri 2, 3 e 4 sono nominati per la durata di un trien-

nati a favore di asili che hanno natura giuridica di nio e possono essere riconfermati.

assistenza e beneficenza o facenti carico a bilanci della

stessa natura.

Le disposizioni testamentarie dirette a favorire l'e-

ducazione della prima infanzia in Sardegna, espresse
genericamente senza che si determini l'uso o l'istituto

a cui beneficio sono destinate, s'intendono fatte in fa-

vore dell'Ente creato dalla presente legge.

Art. 8.

Il presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente.
Un vice presidente, nominato dal Consiglio, sosti.

tuisce il presidente in caso di malattia o assenza di

questo.
Art. 9.

Art. 4.

L'azione degli enti e delle associazioni che gestiscono
scuole materne o asili d'infanzia in Sardegna è posta
sotto la vigilanza dell'Ente per le scuole materne della
Sardegna. Tale vigilanza è esercitata secondo le norme

che stabilirà il regolamento.
Gli enti e le associazioni, di cui sopra, possono chie-

dere di aflidare la gestione delle proprie scuole all'Ente,
di cui, al comma precedente, con apposita convenzione.
I predetti enti o associazioni possono anche richie-

dere il trapasso integrale della propria attività e del

proprio .patrimonio all'Ente per le scuole anaterne della
Hardegna.
Nulla è innovato alle norme relati.ve alle istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza, nè a quelle re-

lative alla competenza del Ministero dei lavori pub-
blici in materia di edilizia scolastica.

Il Consiglio nomina, fra i membri, un Comitato ese-

cutivo, così composto :
1) del presidente dell'Eute;
2) del vice presidente;
3) di tre consiglieri.

Art. 10.

Un Collegio di revisori è nominato con decreto del

Ministro per l'educazione nazionale ed esercita le sue

funzioni secondo le norme stabiliste dal Libro del la-

voro del Codice civile.
Tale Collegio è composto di tre membri nominati uno

dal Ministero delle finanze, nuo dal Ministero dell'in-
terno e uno dal Ministero dell'educazione nazionale.
I revisori durano in caries tre anni.

Art. 11.

Art. 5.

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio il 1° otto·

bre di ogui, anno e termina il 30 settembre successivo.

Art. 6.

Il bilaucio preventivo dell'Ente e il conto consuntivo
sono approvati dal Ministero dell'educazLone naziona-

le, al quale devono essere trasmessi non oltre il 30 giu-
gno e il 30 novembre rispettivamente.

Art. 7.

L'Ente è amministrato da un Consiglio di ammini-

strazione, nominato dal Ministro per l'educazione na-

zionale.
Il Consiglio di amministrazione è così composto:
1) del presidente dell'Ente;
'2) di un rappresentante del Partito Nazionale Fa-

seista designato dal Segretario del Partito Nazionale

Fascista Ministro Segretario di Stato;
3) di due rappresentanti del Ministero dell'educa-

zione nazionale e di un rappresentante di ciascuno dei

seguenti Ministeri: Interno, Corporazioni, Cultura po-

polare, Finanze e Lavori pubblici;
4) dei presidenti dei Comitati provinciali;
5) di un rappresentante dell'Opera nazionale ma-

ternità e infanzia e di un rappresentante dell'Unione
fascista delle famiglie nmnerose;

6) di persone particolarmente benemerite dell'edu-
cazione in Sardegna e dei rappresentanti di enti o di

Il Consiglio di amministrazione:
1) delibera il bilancio preventivo e il conto con-

suntivo e li trasmette per l'approvazione al Ministero
dell'educazione nazionale, entro i termini di cui al-
I'art. 0 ;

2) delibera il regolamento <lel personale di cui al-
l'art. 16, nonchè i regolamenti interni dell'Ente, i quali
ultimi debbono essere sottoposti all'approvazione del

Ministero dell'educazione nazionale ed anche del Mi-

nistero delle finanze qualora concernano materia finan.

ziaria;
3) nomina il personale amministrativo, tecnico e

didattico per il funzionamento dell'Ente, con l'osser-

vanza delle norme che saranno all'uopo stabilite dal

.

regolamento di cui al successivo art. 16.
: Il Consiglio si riunisce in due sessioni ordinarie, in

. giugno e in novembre, e in sessione straordinaria quan-

i do lo giudichi opportuno il presidente e lo richieda il
Comitato esecutivo o il Collegio dei revisori, o la metà

dei membri del Consiglio stesso.
Il Consiglio delibera a maggioranza di voti dei pre-

senti; in caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 12.

Sono istituiti tre Comitati provinciali, con sede in

Cagliari, Nuoro e Sassari, i cui membri sono nominati
dal Consiglio di amministrazione.
Tali Comiltati sono così composti:
a) del provveditore agli studi della provincia: pre-

sidente;
b) di un rappresentante del prefetto;
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c) di un rappresentante del segretario federale;
d) di un rappresentante del preside della Pro-

yincia;
c) dell'intendente di finanza;
f) del niedico provinciale;
g) dell'ingegnere capo del Genio civile;
h) di un rappresentante dell'Opera nazionale nia

ternità e infanzia e di un rappresentante delle delega-
zioni provinciali dellTuione fascista funliglie nume-

rose;
i; di persone che abbiano particolare competenza

dei proúlemi sulla scuola niaterna, designate dal pre-
sidente del Conlitato.

Art. 13.

I Conlitati provinciali hanno il compito di:
1) sorvegliare gli Istituti sottoposti all ammini-

strazione e vigilanza dell'Ente e proninovere tutte le

iniziative atte a stimoJare l'interesse delle rispettive
popolazioni per i compiti e per le necessità dell'Ente;

2) provvedere all'organizzazione per la raccolta di

fondi;
3) dare esecuzione alle disposizioni e al provvedi-

menti del Consiglio di ainininistrazione, del Coniitato
esecutivo e del presidente dell'Ente.
I Comitati provinciali dovranno riunirsi alnieno una

volta ogni himestre.

Art. 14.

Gli obblighi stabiliti dalle leggi per le scuole ma-

terne s'intendono estesi alle scuole innterne istituite,
gestite o controllate dall'Ente delle scuole materne

della Sardegna.
Art. 13.

Possono essere comandati a prestar servizio presso
PEnte per le scuole materne della Sardegna, mai più
di tre funzionari direttivi o ispettm e non più di di
ciotto insegnanti.
La spesa derivante dalla supplenza di tuli funzionari

ed insegnanti grava sul bilancio dell'Ente a partire
dall'anno scolastico 1943-40.

Art. 10.

Il regolamento interno del personale stabilità la pian-
ta organica, le modalità d'assunzione, lo stato giuri-
dico, il trattamento econonlico e di quiescenza del per-
sonale comunque occorrente per il funzionamento del-
PEnte.
Il regolamento di cui al conona precedente è sotto-

posto all'approvazione del Ministero dell'educazione
nazionale e del Ministero delle finanze.

Art. 17.

L'Ente può, per lavori edilizi da eseguire a carico
del proprio bilancio e provvedendo alla progettrzione
e direzione del medesi1ni con mezzi propri, avvalersi
della consulenza tecnica del Genio civile.

Art. 18.

Gli atti ed i contratti stipulati dall'Ente per il con-
seguimento degli scopi di eni alla presente legge sono

soggetti, agli effetti dell'iinposta del registro e delle l

tasse di bo]Io, al trattainento tributario stabilito per
gli ulti stipulati dallo Stato.

L'Ente, inoltre, è esente dall'imposta di manomorta
ed è espiiparato alle Amministrazioni dello Stato ai
lini della rivalsa dell'imposta generale sull'entrata.

Art. 10.

In enso di scioglimento o di trasforniazione dell'Ente
il patrimonio di esso sarà posto a disposizione del Mi-
Histero dell'eduenzione nazionale, il quale ne stabilirà
la destinazione con proprio decreto.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta Ulliciale delle leggi e
dei decreti del liegno d'Italia, inandando a chium¡ne
spetti di osservarla e di farla osservare coine legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 1° giugno JDJ2-XX

YITTORIO EXIANCEIÆ

31rssoux1 - Ba'rrAI -- Vinrssosi -
GRANDI - DI REVEL - Onlu,A -
IIICCI -- PAYuLINI

Visto, il Guar<lrisigilli: GIONoi

LEGGE 13 giugno 194>XX, n. 902.
Conversione in legge, con modificazioni, del It decreto-

legge 24 gennaio 1942-XX, n. 3, riguardante la costituzione
del Comitato interministeriale di coordinamento per ap-
provvigionamento, distribuzione e prezzi dei prodotti indu.
striali, agricoli e dei servizi.

VITTOlilO E3IANUELE III
I'ER GIIAZIA DI DIO E PIGIt YOLONTÀ DIGI-1-A NAZIONE

lŒ D'ITALIA E DI AI BANIA
131PEllATOllE D'ET1OPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a niezzo delle loro Conimissioni legislative, hanno ap-
pr0TUlO:
Noi abbittillo salizioitato e proillulgliiattuo quanto

segue:
Articolo Nuico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 24 gennaio
10BNN, n. 3, riguardante la costituzione del Comitalo
interministeriale di coordinamento per approvngiona-
ruento, distribuzione e prezzi dei prodotti industriali,
agricoli e dei servizi, con le seguenti modificazioni:
All'art. 2, alle parole: « Vice segretario del Partito

Nazionale Fascista », sono sostituite le altre: « un

Jspettore del Partito Nazionale Fascista ».

All'art. 3 sono aggiunti i seguenti commi:
« 1 componenti della segreteria sono nominati con

decreto del DUCE. Essi sono scelti:
a) tra i ipersonali delle Amministrazioni statali o

di altri Enti pubblici, previo consenso delle Ammini-
strazioni interessate. I prescelti si considerano nella
posizione di comando intendendosi a tale effetto isti-
tulta della posizione per i personali i eni ordinamenti
attualmente non la contemplano;

bl tra persone estranee alle Amministrazioni el
Enti predetti particolarmente competenti.
« Con decreto del DUCE, d'intesa col Ministro per

le finanze. saranno stabilite le competenze del segre-
tario e dei coluponenti la segreteria.
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« Il personale d'ordine e quello subalterno occorrente
è assunto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri
con le modalità ed il trattamento previsti dal R. de-

creto-legge 4 febbraio 1937-NV, n. 100, convertito nella
legge 7 giugno 1937-XV, n. 110b, e successive modili-
08Z10111 )).

All'art. 6, dopo la citazione del R. decreto-legge S In-

glio 1941-XlX, n. 742, sono aggiunte le parole: « con-

Tertito nella legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1648 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Son Rossore, addì 13 giugno 1942-NX

VJTTORTO EMANUELE

Mrssousi - Vinessox1- Dr RevEL
--- PAluesvili - llost Vexn:In -

RICCI -- RICCAl:DI

Visto, il Guardosigilli: Giusili

LEGGE 2'; giugno 1942-XX, n. 903.

Concessione di un premio ai militari di truppa delle cate.
gorie specialisti della llegia aeronautica che abbiano con·

tratto arruolamento volontario con ferma di trenta mesi.

VITTOlilO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

llE 1VITALIA E DI ALBANIA
BlPEllATOllE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni ,legislative, hanno ap-

provato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Ai militari di truppa che a partire dal 10 giugno 10-10

e per tutta la durata dell'attuale guerra, abbiano

contratto arruolamento volontario con la ferma di

trenta mesi, in una delle categorie del ruolo specialisti
dell'Arma neronantica, sarà corrisposto, all'atto del

compimento della ferma stessa, un premio di lire 3000.

Art. 2.

Ai volontari di cui al precedente articolo, prosciolti
dalla ferma di 30 mesi per motivi di salute, saranno
corrisposti tanti trentesimi del premio di congedamento
per quanti mesi interi di ferma saranno stati compiuti.
In caso di morte uguale conipenso spetta agli eredi.
Nessun premio è dovuto ai volontari prosciolti a

domanda o di autorità.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Haccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'1talia, niandando a chiunque
spett,i di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addì 27 ginguo 1912-XX

VITTORIO E3lANUELE

MUSSOLINI --- ÛI REVEL

Visto, il Guartlaxigill¿: GruNDI

LEGGE 11 luglio 1942-XX, n. 904.
· Norme concernenti la prestazione delle cauzioni per la
gestione delle esattorie e ricevitorie provinciali delle im-

poste dirette assunte da aziende di credito.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI OlO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'lTALIA E DI ALRANJA
I3IPEllATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei Fasvi e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato:
Noi abbiamo .sanzionato e proinulghiamo quanto

segue:

Art. 1.

Le disposizioni dellart. 113 del testo unico 17 otto-
bre 1922, n. 3401, e quele .successivamente emanate in
umteria di agevoluzioni nella prestazione di cauzioni a

garanzia delle gestioni di ricesitorie provinciali ed esat-
torie delle imposte dirette sono sostituite dalle seguenti:
« Il Ministro per le finanze può consentire, su propo-

sta dell'intendente di finanza, che la misura delle
cauzioni dovute da aziende di credito sottoposte alla
vigilanza dell'Ispettorato per la difesa del risparmio
e per l'esercizio del credito sia ridotta fino al limite
del cinquanta per cento o, se si tratta di aziende che

assumano in una stessa Provincia la ricevitoria pro-
vinciale ed esattorie, anche oltre detto limite.
Può inoltre consentire che il Banco di Napoli e il

Ranco di Sicilia siano esentati dall'obbligo di prestare
canzione per la gestione 10-13-1952 di ricevitorie ed esat-
torie delle imposte dirette, ovvero che la cauzione sia

prestata in misura ridotta a norma del precedente
comma ».

Restano ferme le disposizioni vigenti circa la presta-
zione delle cauzioni mediante polizze fideinssorie eniesse
dall'Istituto nazionale delle assicurazioni.

Art. 2.

Per i servizi di tesoreria separati dalle esattorie
comunali e dalle ricevitorie provinciali e assunti da

aziende di credito può essere consentita la riduzione
della cauzione o l'esenzione nei casi e limiti di cui
all'articolo precedente, dal prefetto per i Comuni e le

Provincie, dal Ministro per 1 interno per il Governa-
torato di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addì 11 luglio 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - Û1 REVEL --- ÛRODI
- HICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
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LEGGE 11 luglio 1942-XX, n. 905. LEGGE 17 luglio 1942-XX, n. 907.
Conversione in legge del Regio decreto=legge 23 febbraio Legge sul monopolio dei sall e dei tabacchi.

1942-XX, n. 162, concernente maggiori assegnazioni agli
stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per l'eser. VITTORIO EMANUELE III
cizio finanziario 1941-42.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III RE D'ITALIA E DI ALBANIA

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONa 131PEltATORE D'ETIOPIA

RE I)'ITALIA E DI ALBANIA
I31PERATORE D'ETIOPIA Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

a mezzo delle loro Commissioui legislative, hauno ap-
Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, provato ;

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap· Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto so-

provato: gue:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue: TITOLO PRIMO

Articolo unico• MONOPOLIO DEL SALID.

E' convertito in legge il II. decreto-legge 2') febbraio

1942-XX, n. 162, concernente maggiori assegnazioni agli CAPO 1.

stati di previsione della spesa di taluni Ministeri per ESTFNSIONE DEL MONOPOLIO.

l'esercizio finanziario 1941-42.
Art. 1.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi UUUctio del monopouo.
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

.
La estrazione del sale dall'acqua del mare, dalle sor-

spetti di osservarla e di farla osservare come le-e

dello Stato
°° genti saline, dalle miniere, la produzione <let sale in

qualunque altro modo, la raccolta, l'introduzione e la

Data a San Rossore, add! 11 luglio 1912-XX sendita del sale sono soggette a monopolio di Stato in

tutto il territorio del Regno, fatta eccezione per la Si-

VITTOllIO EMANUELE cilia, per la Sardegna e per le isole minori ad esse adia-

centi, per la provincia di Zara e per i comuni di Livigno
MussouNI --- DI RoveL e di Campione d'Italia.

Visto, il Guardasigillt: GiuNDI
Art. 2.

LEGGE l'1 luglio 1942-XX, n. 906.

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 febbraio
1942=XX, n. 333, che reca provvedimenti per i mutuatari
dell'Istituto Vittorio Emanuele III di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 febbraio

1942-XX, n. 333, che reca provvedimenti per i mutua-
tari dell'Istituto Vittorio Emanuele III di Reggio Ca-

labria, i.n liquidazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a San Rossore, addl 17 luglio 1912-KX

.VITTORIO EMANUELE

Mussou-NI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilti: GRANot

Definizione del sale agli effetti fiscali.

Agli effetti di questa legge è considerato sale 11 clo-

ruro di sodio ed ogni altra miscela di sali nella quale
il cloro sia in proporzione maggiore di 15,2 ed il sodio
di 9,8 per cento.
Ai soli effetti dell'introduzione nel territorio del Ite-

gno, soggetto a monopolio, sono equiparati al sale i

prodotti che contengono cloruro di sodio in quantità
superiore al 25 per cento.

CAPO II.

DEROGHE AL DIVlETO DI PRODUEIONE.

Art. 3.

Estrazione e fabbricazione di sali
da parte di privati.

L'Amministrazione dei hionopoli può autorizzare la
estrazione del sale dai giacimenti o dall'acqua di sor-
genti, nel territorio del Regno soggetto a monopolio, a
fine di esportazione o di impiego per le industrie menzio-
nate nell'art. 2L
Può anche autorizzare la fabbrienzione di tipi spe.

ciali di sale alimentare per il consumo nel territorio
del Itegno soggetto a monopolio, purchè la veudita ne

sia riservata alla stessa Amministrazione dei l\lonopoli,
alle condizioni da essa stabilite volta per volta.

La coltivazione dei fondi saliferi affidata a privati net
territorio del liegno soggetto a monopolio è esercitata

secondo le norme speciali emanate dall'Amministra-
zione dei Monopoli.
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Art. 4.

Estrazione del sale a scopi terapeuttoi.

L'Amniinistrazione dei Monopoli può autorizzare la

estrazione, dalle acque minerali e dalle sorgenti saline,
del sale e delle miscele saline contenenti cloruro di so-
dio, da impiegare e vendere, esclusivaniente, a scopo
igienico o curativo.
L'autorizzazione è data a chi diniostri di avere nelle

vicinanze delle polle o sorgenti saline apposito stabilis
mento chiuso, che sia riteunto dall'Amministrazione
adatto al permanente esercizio di una speciale vigilanza
da parte degli agenti di finanza.
Sul cloruro sodico contenuto nei sali e sulle miscele

è dovuto un diritto di monopolio in misura pari al prez.
zo di tariffa per la vendita al pubblico del sale indu-
striale.
L'Amministrazione può sempre disporre che i detti

sali o le miscele saline siano resi inadatti aal uso com.
mestibile mediante trattamento da essa determinato,
sentito il Consiglio Superiore di Sanità.

Art. 5.

Preparazione di sale speciale
per l'esportazione.

L'Amministrazione dei Monopoli può autorizzare la
preparazione, per l'esportazione, di sali speciali da ta-
vola, con sale da essa venduto a prezzo speciale.

Art. 6.

Produzione del cloruro di sodio
chimicamente puro.

La produzione e la vendita del cloduro di sodio chimi-
camente puro sono consentite, a condizione che esso

sia fabbricato con l'impiego di sale raffinato ceduto dal-
l'Amministrazione dei 31onopoli e sia destillato a scopi
scientifici o terapeutici.

CAPO III.

DEllUGHE AL DI\IET0 DI INTIt0DUZIONE.

Art. 7.

Introduzione di sale per 1c industrie.

Gli eserventi le industrie, esistenti nel territorio del
Regno soggetto a monopolio, prevedute nei commi pri-
mo e secondo dell'art. 20, possono essere autorizzati dal-
I'Amministrazione dei 31anopoli ad introdurre diretta-
mente dalla Sicilia sale minerale, quando questo risulti
indispensabile per le esigenze di tali industrie. L'intro-
duzione è subordinata al pagamento di un diritto di
monopolio da stabilirsi con decreto del 3Iinistro per le
finanze, sentito il Consiglio di amministrazione dei Mo-
mopoli.
Gli esereenti le industrie, esistenti nel territorio del

Regno soggetto a monopolio, prevedute nei commi primo
e secondo dell'art. 21, possono introdurre il sale co-

mune direttamente dalla Sicilia, dalkt Sardegna, dalle
isole minori ad esse adiacenti, dall'Africa italiana e

dagli altri territori soggetti alla sovranità dello Stato,
soltanto nella quantitù occorrente per le rispettive in.
dustrie.

Art. 8.

Cautete per Vintroduzione del sale indicato
nel precedente articolo.

Il sale direttamente introdotto dagli esercenti le in-
dustrie indicate nell'articolo precedente deve essere, a
spese dei detti esercenti, reso inadatto ad uso comme-

stibile con l'osservanza delle prescrizioni stabilite dalla
Amministrazione dei 31onopoli. Le operazioni all'uopo
necessarie possono essere compiute sia nei luoghi di
produzione, sia negli stabilimenti uei quali il sale deve
essere impiegato.
L'Anuninistrazione può dispensare dall'obbligo di

rendere il sale nou commestibile gli stabiliment¡ indu-
striali che offrono garanzia per l'esereizio della vigi-
lanza.

Art. 9.

Introduzione di sale per stabilimenti industriali
nei punt¡ franclei e ocfli stabilimenti a refime

di deposito franco.

Gli stabilimenti industriali situati nei punti franchi
e gli stabilimenti a regime di deposito franco possono
introdurre direttamente dalle isole non soggette a mo-

nopolio, dall'Africa italiana e dagli altri territori sog-
getti alla sovranità dello Stato, il sale occorrente allo
esercizio della loro industria, in esenzione da diritto
di monopolio.

Art. 10.
Introduzione di saie per uso personale.

L'Amministrazione dei Monopoli può autorizzare,
esclusivamente per uso personale, la introduzione nel

territorio del llegno soggetto a monopolio, di sali spe-
ciali da tavola, nella quantità non eccedente 5 chilo-

grammi, col pagamento di un diritto di monopolio nella
misura del 150 per cento del prezzo fissato per la seu-

dita al pubblico del sale superiore da tavola.

Art. 11.
Inf roduzione d¡ sale estratto da acque mine-
rali e da sorgent¡ per uso igienico e curativo.

L'autorizzazione, indicata nel precedente articolo,
può essere data senza limitazione di quantità per il
sale estratto per uso igienico o curativo da acque mi-

nerali o da sorgenti.
Il diritto di monopolio è dovuto sull'intera quantitA

di cloruro di sodio contenuta nel detti sali, ed è pari
al prezzo di vendita al pubblico del sale comune.

Art. 12.

Introduzione di tipi speciali di sale alimentare.

Fuori del caso preveduto nell'articolo 10, l'introdu-
zione di tipi speciali di sale alimentare può essere auto-
rizzata dall'Amministrazione dei 31onopoli purchè la
vendita ne sia fatta per mezzo dell'Amministrazione
medesima ed alle condizioni da essa stabilite.

Art. 13.
Introduzione d¡ prodotti contenenti

più del 25 per ccnio di sale.

Può essere autorizzata ]'introduzione dall'estero di

prodotti contenenti più del 23 per cento di sale, anche
se non siano destinati a scopo alimentare o curativo.
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Sulla quantità di cloruro sodico contenuta nei detti cAPo iv.

prodotti è dovuto un diritto di monopolio uguale al DELLA VENDITA.

prezzo stabilito per il sale ad uso industriale.
Art. 19.

Art.14. Prezzo dei sali.

Introduzione degli estratti di carne o di vegetali, dei
brodi condensati salati, delle mincstre preparate e

dei condimenti.

Gli estratti di carne o di vegetali, i brodi condensati,
le minestre preparate e i condimenti per brodie per
minestre sono ammessi all'introduzione nel territorio
del Regno soggetto a monopolio, qualunque sia la per-
centuale di cloruro sodico in essi contenuta o che si

possa ottenere dai medesimi per la distinta presenza
di cloro e di sodio.

Sulla intera quantità di cloruro sodico contenuta o

che si può ottenere è dovuto un diritto di monopolio in

misura eguale al prezzo di vendita al pubblico del sale
fulllUD€.

Art. 15.

Introduzione del presame o caglio.

Il presame o caglio, contenente più del 23 per cento
di cloruro di sodio, è ammesso all'introduzione nel
territorio del Regno soggetto a monopolio. Sulla intera
quantità di cloruro di sodio in esso contenuta è dovuto
un diritto di monopolio, nella misura del prezzo di ven-
dita al pubblico del sale raffinato.

Art. 16.

I prezzi di vendita al pubblico dei sali commestibili
e quelli dei sali destinati ad uso delle attività agricole
e industriali indicate nell'articolo 20 sono stabiliti con
decreto Iteale, da emauare su proposta del Ministro

per le finanze, sentito il Consiglio dei Ministri. Il de-
creto Iteale è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Art. 20.

, Tendita di sale a prezzi speciali.

Il sale è venduto a prezzi speciali alle industrie:
1• della salagione dei pesci;
2° della salagione dei prodotti del suolo, commesti-

bili, destinati all'esportazione;
3° della pastorizia;
4° della fabbricazione del ghiaccio e della pretiara-

zione dei gelati, dei vini spumanti e della hirra;
5° della preparazione llel presame o caglio;
0° della preparazione delle pelli;
7° della fabbricazione del sapone, delle candele, dei

vetri e delle stoviglie;
8° della tintoria;
96 della incubazione dei bachi da seta.

Lo stesso trattamento può essere esteso con decreto
Iteale, su proposta del Ministro per le finanze, ad altre
industrie per le quali l'impiego del sale abbia partico-
late importanza.

Introduzione del cloruro di sodio puro. Art. 21.

L'Amministrazione dei Monopoli può autorizzare
l'introduzione nel territorio del llegno soggetto a mo-

nopolio del cloruro di sodio puro destinato, per uso

scientifico, ai laboratori chimici di pubblici istituti.
L'autorizzazione è subordinata al pagamento di un di-
ritto di monopolio, nella misura del prezzo di vendita
al pubblico del sale raffinato.

Art. 17.

[ntroduzione dei sali potassici.

Gli istituti agrari autorizzati dal Ministro per le fi-
nanze possono introdurre nel territorio del Regno sog-
getto a monopolio, in esenzione da diritto di monopo-
lio, sali potassici, anche se contengono oltre il 25 per
cento ma non più del 50 per cento di cloruro di sodio,
purchè siano impiegati esclusivamente per concimazione
agricola.

Art. 18.

Introduzione dei colore.

I colori di qualsiasi sorta, che non contengono più
del 50 per cento di cloruro di sodio, ed i colori organici
sintetici, anche se contengono più del 50 per cento di
cloruro di sodio, sono ammessi all'introduzione nel
territorio del Regno soggetto a monopolio. Sulla quan-
tità di cloruro di sodio eccedente il 25 per cento è do-
vnto nuediritto di monopolio, nella misura eguale al
prezzo per la vendita al pubblico del sale industriale.

Vendita di sale a prezzo industriale.

Il sale comune è venduto a prezzo industriale da sta-
bilire con decreto Ministeriale, sentito il Consiglio di
amministrazione dei Monopoli di Stato, alle industrie
aventi per oggetto:

1° la produzione della soda (carbonato, solfato,
idrato, ipoelorito, clorato, perclorato), del sodio metal-
lico e del cloruro di ammonio;

2° la riduzione dei minerali e la lavorazione del fer-
ro e dell'acciaio;

3° la produzione dei colori e delle materie interme-
die per essa occorrenti;

4° la depurazione dell'acqua con la permutite o

con sostanze analoghe per comportamento e funzione;
5° la preparazione dei concimi chimici per l'agri-

coltura e la preparazione del fluossilicato sodico;
66 la fabbricazione della gomma sintetica.

Lo stesso trattamento può essere esteso con decreto

Heale, su proposta del Ministro per le finanze, ad altre
industrie assimilabili a quelle indicate nella disposi-
zione precedente per la loro natura o per la loro im-

portanza economica o perchè riconosciute di speciato
interesse per l'economia del Paese.

Art. 22.

ßale per esperimenti industriale.

L'Amministrazione dei Monopoli può vendere il sale
a prezzo speciale e industriale quando occorre per im-
portanti esperimenti di nuove industrie o di nuovi pre-
cessi industriali.
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Art. 23. Art. 29.

Agccolazioni pcr la esportazione dei prodotti salatt. Validità della bolletía di legittimazione.
l'er le carni salate, il burro salato, i formaggi, gli

estratti di carne o di vegetali, i brodi condensati sa-
lati, le minestre preparate ed i condimenti per brodie
per minestre che si esportano all'estero dal territorio
del liegno soggetto a monopolio, è conceduta la resti-
tuzione di parte del prezzo pagato per l'acquisto del

sale nella misura e per le quantità stabilite con decreto
Iteale, da emanare su proposta del Ministro per le fi-
manze. Il decreto lieale è pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del liegno.
O'on decreto Iteale, da emanare ai sensi della dispo-

sizione precedente, la stessa agevolazione può essere

accordata ad altri prodotti esportati.
Le disposizioni di questo articoló non si applicano

alle provviste di bordo.

Art. 24.

La bolletta di legittimazione per il trasporto è vali-
da soltanto per raggiungere il luogo di destinazione nel
tempo e per la via che vi sono indicati.
Il termine di validità della bolletta di legittimazione

per il deposito e la detenzione non può eccedere la du-
rata di quattro mesi.

Art. 30.

Introduzione dei sali nei depositi franchi
e nei punti franchi.

E' vietato introdurre sali nei depositi franchi.
L'introduzione ed il deposito del sale nei punti fran-

chi sono ammessi con l'osservanza delle norme da sta-
bilire con decreto Reale su proposta del Ministro per le
finanze. Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Agero1azioni per la esportazione dei sali e delle Art. 31.
miscele saline ad uso igionico e curativo.

Deposito dei sali in talune zone

Sul cloruro sodico continuto nei sali e nelle miscele di vigilanza doganale della Ocilia.
saline estratti dalle acque minerali a scopo igiemco o
curativo, che sono esportati all'estero, è restituito il Nelle zone di vigilanza doganale stabilite lungo il
diritto di monopolio pagato a norma dell'art. 4.

litorale delle provincie Ili Ragusa, Siracusa, Catania
e Messina e delle isole che fanno parte di quest'ultima
provincia, è vietato tenere depositi di sale.

CAPO V. Sono esclusi dal divieto:

TUTELA PRE¥ENTIVA DEL MONOPOLIO. 1° i depositi delle saline in regolare coltivazione;
2° i centri di popolazione agglomerata non inferiore

Art. 23. ai diecimila abitanti.

Vigilanza intorno alle saline. L'Amministrazione dei Monopoli può autorizzare de-

.
positi di sale anche in altre località delle dette zone

Intorno alle saline situate nel territorio del Regno di vigilanza.
soggetto a monopolio, per la estensione di dieci chilo-

Non sono considerate deposito le quantitA di sale te-
metri, a partire dal perimetro di esse, è stabilita una note dai venditori al minuto per il normale consumospeciale zona di vigilanza. della loro azienda.

Art. 2G· Art. 32.

Divieto di accesso alle saline.

Senza·il permesso dell'Amministrazione dei Monopoli
ò vietato l'introdursi nel perimetro delle saline deli-

mitato da apposite tabelle.

Art. 27.

Trasporto, deposito e detenzione dei sali.

I sali che vengono trasportati, depositati o comun-

que detenuti, entro la zona di vigilanza delle saline e

la zona di vigilanza doganale, in quantità eccedente i
cinque chilogrammi, sono soggetti a bolletta di legitti-
mazione.

Fnori delle zone suddette, il trasporto, il deposito e

la detenzione di sali, in quantità superiore ai cinquanta
chilogrammi, sono sottoposti allo stesso vincolo.

Art. 28.

Transito dei sali, divieto del trasporto di sale dai luoglei
non soggetti a monopolio in quelli che vi sono soggetti.

Il transito dei sali nel territoria del Regno soggetto
a monopolio è permesso alle condizioni e con le cautele
stabilite nel regolamento.
I sali non possono essere trasportati dal territorio

del Regno non soggetto a monopolio in altri luoghi che
vi sono soggetti, senza autorizzazione dell'Amministra-
zione dei Monopoli.

Art. 33.

Cabotaggio lungo le coste dclla Sicilia
e della Sardegna.

Il trasporto dei sali in cabotaggio lungo le coste della
Sicilia e della Sardegna è soggetto alla bolletta di cau-
zione secondo la legge doganale.

Rilascio dclla boiletta di legittimazione. Art. 31.

. . . . Approdo ed ancorafgio di navi cariche di sale.
La bolletta di legittimazione prescritta dall'articolo:

precedente è rilasciata soltanto a chi provi di aver acqui- Le navi caricate in tutto o in parte di sale non pos-
stato sali dagli organi autorizzati alla vendita dall'Am- sono, eccetto il caso di forza maggiore, approdare, an-
ministrazione dei Monopoli. corare, prendere terra e mettersi in comunicazione con
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la spiaggia, tranne che nei porti stabiliti con decreto Art. 39.
del Ministro per le finanze, da pubblicare nella Gazzetta
Ufficiale del liegno. Attinfimento di acqua da sorUcuti e polle salse ed

Non è considerata parte del carico la provvista di asportazione di sabbie marinc, terre salijcre ed acqua

bordo. del mare.

Art. 35.

Caricaniento, scaricaniento, ancoraffio
e paricura delle naci.

Il caricamento, lo scaricamento del sale, l'ancorag-
gio, l'entrata e l'uscita delle navi con carico totale o

parziale di sale sono soggetti alle disposizioni della
legge doganale, traune per quanto riguarda la presen-
tazione del manifesto, la quale deve avvenire entro le
dodici ore da quella dell'arrivo nei porti ove è per-
messo 10 sbarco, ed entro quattro ore nei casi di ap-
prodo, per forza inaggiore, nei porti dove non è per-
messo lo sbarco.

Art. 3G.

Procciste di bordo de//e naci ancorate.

Il sale costituente la provvista di bordo delle navi
ancorate nelle acque territoriali deve essere posto sotto
suggello e chiuso in un luogo sicuro delle navi o de-
positato nei magazzini della dogana per essere verifi-
cato il giorno della partenza.

Art. 37.

Trasporti marittimi di sale
per conto dell'Amministrazione dei JIonopoli.

Prima dell'inizio del caricamento del sale in una

nave che lo trasporti per conto dell'Amministrazione
dei Monopoli, deve essere accertato, a cura degli agenti
di finanza, che le stive possano essere efilencemente
chiuse dopo la esecuzione del carico.
A carico ultimato, è accertata, con altra visita, la

chiusura dei boccaporti e di tutti gli necessi alle stive,
nelle quali è stato caricato il sale. Le dette chiusure
debbono essere suggellate o pionihate e l'integritA dei
suggelli o dei piombi deve essere controllata alfarrivo.
Con apposito verbale, redatto in contraddittorio col

comandante della nave e da allegare al manifesto di
carico, sono descritte le caratteristiche dei piombi o

suggelli ed è fatta nienzione delle fornialità compiute
alla partenza della nave.

Art. 38.

Trasporti niarittimi </el sale per conto </i µricati.

E' sietato di attingere, senza autorizzazione del-
l'Anuninistrazione dei Monopoli, acqua dalle sorgenti
e dalle polle salse e di asportare sabbie marine o terre
salifere.
E' vietata l'asportazione dell'acqua del mare quan-

do può ledere interessi del monopolio, negli altri ensi
1°asportazione è permessa con l'osservanza delle dispo-
sizioni del regolamento.

Art. 40.

Divicto di cessionc dei sali renduti a prerro speciale
o industriale.

Non possono essere ceduti senza l'autorizzazione del-
l'Amministrazione dei Monopoli i sali venduti a prezzo
speciale o a prezzo industriale. I detti sali non pos-
sono essere adoperati per uso diverso da quello per cui
furono venduti dall'Anuninistrazione dei Monopoli.

Art. 41.

Trasporto del sale dalla Sicilia e dalla Sardegna.

Quando il trasporto marittimo dei sali dalla Sicilia,
dalla Sardegna e dalle isole minori ad esse adiarenti.
qualunque sia la destinazione, avviene con navi di
stazza netta non superiore a õ0 tonnellate, deve es-

sere data cauzione, per il sale da trasportare, in mi-
sura uguale al prezzo di vendita al pubblico
I o scarico della bolletta di canzione deve essei·e ef-

fettuato in conformità della legge doganale e, quamio
si tratta di esportazione, previo certificato dell'Auto-
rità consolare del porto della destinazione dichiarata,
attestante l'avvenuto sbarco.

Art. 42.

Autorirrazione per la vendita del sa1e al pubblico
e condizioni uc12e quali il sale dcce eiscre venduto.

E' proibito di vendere sale al pubblico senza auto-
rizzazione dell'Amministrazione dei Monopoli e di ac-
quistarne presso chi non è autorizzato alla vendita.
Il sale deve essere venduto nelle condizioni nelle

quali esce dagli stabilimenti e dai magazzini del nio-
napolio senza alterazione e senza mescolanza di qua-
lità.

Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano Art. 43.
ni trasporti marittinii per conto di privati con navi a Prescri:¡oni <1a osservarsi uc//c autorizzazioni,carico completo di sale·

concessioni e <1eroghe alle norme generali sul monopolio.Se la nave ò caricata solo parzialmente di sale. l'ob-
bligo <lella chiusura e del suggellamento dei bocca- Nei ensi in cui l'Amministrazione dei Monopoli si
porti e di ogni altra comunicazione è limitato alle sale delle facoltà consentitele dalla legge di concedere
stive nelle quali il sale è chiuso. deroghe alle prescrizioni dalla legge stessa stabilite
Quando la spedizione del sale è fatta a mezzo di sac- ovvero di accordare autorizzazi6ni o concessioni, l'Am-

chi o di altri recipienti, cinsenno di questi deve es- ministrazione stessa può subordinare la deroga, In con-
sere suggellato o piombato prima della partenza della cessione o l'autorizzazione a quelle particolari cautele,nave. sincoli o formalità che ritiene opportune.
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Art. 44. E' tuttavia in facoltà dell'Amministrazione di con-

ßpese di vigilanza.

Quando l'Amministrazione dei Monopoli ritiene di

compiere accertamenti o di eseguire servizi speciali
di vigilanza, anche permanenti, sulle operazioni o sul-
le lavorazioni nelle quali s'impiega sale conceduto a

prezzo industriale o ad altro prezzo speciale, la spesa
relativa è a carico di colui che beneficia dell'autoriz-

sentire la importuzione e la vendita dei tabacchi indi-
cati nel comma precedeute, nei comuni di Campione
d'Italia e di Livigno.
Contro i prossedimenti adottati dall'Amministrazio-

ne dei Monopoli, a termini del presente articolo, è da-
to ricorso, entro trenta giorni dalla loro comunica-
zione, al Ministro per le finanze, il quale provvede in
via definitiva. Il ricorso non ha effetto sospensivo.

zazione, concessione o permesso.
I.a precedente disposizione si applica quando gli ac

certamenti o i servizi speciali siano eseguiti su opera-
zioni o su lavorazioni nelle quali s'impiega sale di cui
ò stata consentita l'introduzione o importazione diretta
come pure qualora siano eseguiti su ogni altra atti-
vità od operazione autorizzata o permessa.

TlTOLO SECONDO

1\loNoPOLIO DEL TABACCO.

Art. 48.

Poteri dcyli organi di policia tributaria.

Salve le disposizioni della legge 7 gennaio 1920-VII,
n: 4, per quanto concerne le attribuzioni degli ulli-
ciali e degli agenti della polizia tributaria, gli ispet-
tori e gli altri- funzionari incaricati dall'Amministra-
zione dei Monopoli possono sempre accedere negli sta-
bilimenti o locali di lavorazione, depositi e magazzini
situati nei territori non soggetti a monopolio e verifi-
care la merce in corso di lavorazione ed i prodotti fi-
niti.

CAPO i. Art. 49.

ESTENSIONE DEL MONOPOLIO ÛOI UZ ONC ŠÐI $UÛUCCO.

Art. 45.

Oggetto del monopolto.

La fabbricazione, la preparazione, l'introduzione e

la vendita dei tabacchi e dei prodotti derivati del ta-
haeco sono soggette a monopolio di Stato in tutto il

territorio del Regno, fatta eccezione per la provincia
di Zara e per i comuni di Liviguo e di Campione d'I-
talia.
La produzione, la fabbricazione, la preparazione, la

importazione e la vendita elei succedanei del tabacco

sono vietate.

L'Amministrazione dei Monopoli ha facoltà:
1° di eseguire direttamente, in qualunque parte

del Regno, la coltivazione del tabacco;
2° di concedere, nel territorio del Regno soggetto

a monopolio, la coltivazione del tabacco per l'approv-
vigionamento delle Alanifatture dello Stato o per la

esportazione.
La coltivazione è disciplinata con regolamento, ap-

provato con decreto Reale, da emanare su proposta
del Ministro per le finanze.

CAPO II.

La coltivazione dei tabacchi può essere consentita ai DEROGHE AI DIVIETI DI FABBlUCATIONE E DI IMPORTAZIONE.

privati nei casi preveduti da questa legge. Art. 50.

Art. 46. Preparazione dei prodotti derivati del tabacco.

Definizione del tabacco agli effetti fiscali.

Agli effetti di questa legge è considerato tabacco il

prodotto di qualsiasi pianta classificata botanicamente
nel genere « nicotina ».

Sono considerate succedauei del tabacco le sostanze

preparate atte a surrogare il tabacco da fumo o da

fluto.

Art. 47.

Limiti alla libertà di fabbricazione, importazione e

rendita dei tabacchi nei territori non soggetti a mo-

nopolio.

Nei territori non soggetti a monopolio, la fabbri-

cazione dei tabacchi lavorati è subordinata ad auto-

rizzazione, da parte dell'Amministrazione dei Mono-

poli. L'autorizzazione può essere revocata in qualun-
que tempo.
Nei detti territori sono in ogni caso vietate la fab-

bricazione, la importazione e la vendita dei tabacchi
lavorati che, per denominazione o per caratteristiche
estrinseche o intrinseche, siano considerati dall'Am-

Ininistrazione dei Monopoli similari a quelli di produ-
zione del Monopolio italiano.

L'Amministrazione dei Monopoli può autorizzare, in
deroga alle disposizioni contenute nell'articolo 45, la
preparazione dei prodotti derivati del tabacco.

Art. 5L

Provviste personali.

In deroga «I divieto stabilito nell'articolo 45 è am-

messa l'introduzione nel territorio del Regno soggetto a
monopolio dei tabacchi lavorati semprechè servano al
consumo personale di chi l'introduce e siano pagati i
diritti stabiliti nella tariffa doganale ed osservate le
condizioni ivi prescritte.
In ogni caso la quantità di cui è ammessa l'introdu-

zione non può superare 4 chilogrammi.
Per la introduzione di quantità superiore ai 4 chi-

togrammi occorre l'autorizzazione dell'Amministrazio-
ne dei Monopoli.

Art. 52.

1mportazione dell'haschish.

Può essere autorizzata l'importazione dell'haschish

per uso medicinale, con l'osservanza delle norme sta-

bilite dal Ministro per le finanze, previo parere del Mi-
nistro dell'interno.
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Art. 53.

Esenzione dai diritti di confine.

L'importazione dei tabacchi per conto dello Stato è
esente dai diritti di confine.

CAPO IIL

I)ELLA ¥ENDITA.

Art. 54.

trasportati, depositati o comunque detenuti in quantità
superiore a due chilogrammi nelle zone di vigilanza
stabilite dalla legge doganale.
Fuori delle zone suddette, il trasporto, il deposito

ovvero la detenzione dei tabacchi in quantità superiore
ai dieci chilograinnii sono sottoposti allo stesso vincolo.
In ogni caso la spedizione di tahnechi a mezzo di

parco postale da un punto all'altro del llegno è sotio-

posta a holletta di legittimazione.

Qualitù e specie di tabacch¡ Art. SS.
e detenninacione del prcato. Trasporto, deposito e delenzione

Le diverse specie e qualità dei tabacchi lavorati na-
</i tabacchi lavorati cateri.

zionali ed i relativi prezzi di vendita al pubblico sono I tabacchi introdotti in conformità all'articolo 51 nel
stabiliti con decreto Reale, da emanare su proposta
del Ministro per le finanze, sentito il Consiglio dei
Ministri. 11 decreto Reale ò pubblicato nella Garretta

Ufficiale del Regno.
I prezzi dei prodotti derivati del tabacco ed i prezzi

di vendita al pubblico dei tabacchi esteri sono stabiliti
con decreto del Ministro per le finanze da pubblicare
mella Gazzetta Ufficiale del Regno.
L'Amministrazione dei Monopoli può consentire che,

territorio del Regno soggetto a monopolio sono sotto-
posti, per il trasporto, il deposito e la detenzione, a
bolletta doganale che provi l'eseguito ¡pagamento dei
diritti dovuti.
La bolletta è valida :
1° per un mese dalla sua data per i tabacchi intro-

dotti in quantità non maggiore di cinque ettogrammi;
2° per sei mesi dalla sua data per i tabacchi intro-

dotti in quantità maggiore.
megli alberghi, ristoratori, stabilimenti balneari e ne

gli altri luoghi di pubblico ritrovo, i quali siano clas- Art. 59.
sifienti di lusso, nei vagoni ristoratori e nei grandi ma-
gazzini. al prezzo di vendita al pubblico dei tabacchi,
dei quali vi sia autorizzato lo smercio, venga aggiunto
un soproprezzo nella misura e con le condizioni stabi-
lite dull Arnministrazione stessa.

Rilascio della 1>olletta di legittimazione.

La bolletta di legittinlazione prescrittadall'articolo 57
rilasciata soltanto a chi provi di aver acquistato i

tabacebi dagli organi autorizzati alla vendita dalPAm.
niinist razione dei Monopoli.

CAPO IV.

Tl'TEl.A PIŒ\LNil\A I)EL 310NUPULIO.

Art. 55.

Diricto della seinina e coltirazione del tal>acco e della
costrutione e detenzione di nicccanistui preordinati
alla lororazione di esso.

Sono vietati, senza autorizzazione dell'Ainininistra-
zione dei Monopoli, la seinina, la coltivazione ed il

trapiantamento del tabacco.
E' altresi vietato di costruire e detenere, senza l'au-

tar :azione dell Anuninistrazione dei 3Ionopoli, iner-

can:sini ed utensili i i·eordinati alla lavorazione del to-
Lacco.

Art. 56.

1)rµositi e l'un/i franchi.
Introduzione e lacorazione del talmero.

E' vietato di introdurre fahnero nei depositi franchi.
L'introduzione ed il deposito dei tabacchi nei punti

franchi sono ammessi con I osservanza delle novine da
stabilire con decreto del 31inis:ro per le linanze.
Nei punti franchi è siotata qualsiasi lavorazione o

manipolazione dei tabacchi. L'Aniniinistrazione dei 310-
nopoli può tuttavia autorizzare che ivi siano effettuali
la cernita ed il condizionamento in colli dei tabacell
in foglia.

Art. 57.

Trasporto, diposilo e detenzione dei tabacchi nazionali.

I tabacchi nazionali e quelli di provenienza estern

posti in vendita dall'Amministrazione dei 3Ionopoli
sono soggetti a bolletta di legittimazione quando siano

Art. 60.

Talidirà dc11a bo11ctta di 1efittimazione.
La bolletta di legittimazione per il trasporto è var

lida soltanto per raggiungere il luogo di destinazione,
nel tempo e per la via che vi sono indicati.

11 termine di validità della bolletta di legittima
zione per la detenzione ed il depos.ito è stabilito di
volta in volta dall'Amministrazione dei Monopoli.

Art. 01.

Transito dei tabacchi.

Il transito dei tahnechi nel territorio del Regno sog-
getto a monopolio è permesso alle condizioni e con
cautele stabilite nel regolamento.

Art. 62.

Approdo ed uncoraggio di vari
cariche di tabacco.

Le navi entiente in tutto o in parte di tabacebi non
possono, eccetto il caso di forza maggiore, approdare,
ancorare, prendere terra o mettersi in comunicazione
con la spiaggia, tranne che nei porti stabiliti con de.
creti del Ministro per le finanze, da pubblicare nella
Guzzetta Ufficiale del Regno.
Non è considerata parte del carico la provvista di

bordo. *

Sono del pari stabiliti con decreto del Ministro per
le finanze, da pubblicare nella Ga::etta Ufficiale del
Regno, i porti dove è permesso l'approdo delle nasi
che trasportano tabacchi destinati al deposito od alle
esportazione.
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Art. 63.

Applicazione al monopolio dei tabacchi
di disµosizioni stabilite per il monopolio del sale.

Le norme degli articoli 33, 30, 42, 43 e 44, relative
al monopolio del sale, si applicano anche ai tabacchi.

TITOLO TENZO

DEI ItEATI.

CAPO L

DEL CONTluitinNDo.

Bezio.se .I. - Dei casi di contrabbando.

Art. 01.

Produzione, preparazionc e ccudita di sali, di tabacchi,
di prodotti derivati e succedawei del tabacco.

Coliimette contrabbando:
1° chiunque prodnee, fabbrica o prepara sale con-

tro i divieti stabiliti da questa legge o senza l'osser-
vanza delle condizioni da essa prescritte;

2° chiunque, senza autorizzazione dell'Amministra-
zione dei Monopoli, semina ovvero trapianta, coltiva,
cura od allestisce tabacco;

3* chiunque fabbrica o prepara tabacco, od ogni
altra sostanza alta a surrogare l'uso del tabacco da
liuto o da fumo.
La preparazione di sigarette con tabacebi provenienti

dal Monopolio costituisce contrabbando solo quando
sia fatta a fine di conunercio;

4° chiunque, senza autorizzazione dell'Amministra-
zione dei Monopoli, fabbrica o prepara prodotii deri-
vati del tabacco;
' 5° chiunque vende sali, tabacchi e residui di to-
haechi lavorati non provenienti dal Monopolio ovvero

vende prodotti derivati del tabacco non provenienti dal
Monopolio o da ditte da esso autorizzate;

0° chiunque vende succedanei di tabacco.

Art. GB.

Introduzione di sali o di tabacchi.

Commet te contrabbando chiunque, contro i divieti
stabiliti da questa legge o senza l'osservanza delle con-
dizioni da essa prescritte, introduce nel territorio del i
Regno, soggetto a monopolio, sali, tabacchi, succeda-
nei o prodotti derivati del tabacco.

Art. GG.

Trasporto, deposito c detenzione
di talmerhi Ureggi e semi-lavorati.

Commette contrabbando:

1° ehiunque trasporta, ha in deposito o detiene
tabarchi greggi, tabacchi semilavorati, avanzi di fo-
glia o di lavorazione di provenienza illegittima;

2° chinnque trasporta, ha in deposito o detiene,
senza i prescritti documenti di legittimazione, tabac-
chi greggi delle coltivazioni autorizzate. Questa dispo-
sizimw non si applica al concessionario, salve le san-

zioni stabilite nel regolamento·

3° chiunque illegittimamente trasporta, ha in de-
posito o detiene tabacchi lavorati, i quali o sull'iu-
volueto esterno o sul condizionamento o sui singoli
pezzi rechino la leggenda « esportazione » o il bollo
u per provvista di bordo » ;

4° ehiunque illegittimamente detiene ovvero a scopo
di lucro vende, pone in vendita o coinunque cede to-
bacchi il cui uso ò destinato a determinate categorie
di persone;

5° chinuque, senza la bolletta di pagantento dei
diritti dovuti, trasporta, lia in deposito o detiene to-

bacchi di origine estera che non siano stati vendmi
dal Monopolio o sali importati a norma delfart. 10.

Art. 67.

Esportazione scura permesso di foglic di tabacco.
Esportazione di sa1c dalla ßicilia e dalla Sardeff"l·
Trasporto di sale in °cabotaUUlo·

Commette contrabbando:
1° chiunque esporta senza permesso tabacchi greggi

nazionali oppure esporta quantità o partite diverse
da quelle autorizzate;

3° chinnque esporta senza bolletta di canzione
dalla Sardegna, dalla Sicilia ed isole minori ad esso

adiacenti, sali destinati all'estero con navi di portata
minore di 50 tonnellate;

3° chinuque, senza holletta di canzione, trasporta
sali in enhotaggio lungo le coste della Sardegna, della
Sicilia ed isole minori ad esse adiaceuti.

Art. GS.

Contrahimndo nei Depositi franchi
e nei Punti franchi.

Commette contrabbando chiunque introduce sali o

tabacchi nel depositi franchi ovvero, fuori dei casi
preveduti dalParticolo .36, lavora o manipola tabacchi
in foglia nei punti franchi.

Art. 09.

Depositi di sale lungo il litoralc delle provincic di
Ragusa, Siracusa, Catania e Messina.

Commette contrabbando chiunque, fuori dei casi pre-
veduti nell'articolo 31, tiene depositi di sale nelle zone

di vigilanza'doganale stabilite lungo il litorale delh
provincie di llagusa, Siracusa, Catania e Messina e

delle isole che fanno parte di quest'ultima provincia,
e chiunque, avendo ottenuto permesso del deposito di
sale, non giustifica le mancanze che vi si riscontrino
in confronto della quantità introdotta.
Nel primo caso si considera in contrabbando tutta

la quantità di sale tenuta in deposito; nel secondo la
quantità di cui non è giustificata l'uscita.

Art. 70.

Ccssione od uso diverso di sali dati alle industrie.

Commette contrabbando chiunque cede, acquista od
impiega in uso diverso da quello autorizzato sali
ceduti dall'Amministrazione dei Monopoli a prezzo in-
dustriale o a prezzo speciale ovvero sali introdotti a

norma dell'articolo 7 dalla Sicilia, dalla Sardegna ed
isole minori adiacenti, dall'Africa Italiana e dagh altri
territori soggetti alla sovranitù dello Stato.
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Art. 71. Art. 77.

Alterazione o mescolanza di generi di inonopolio.

Commette contrabbando il ricevitore, il magazzi-
niere, la persona autorizzata alla vendita al pubblico
dei generi di monopolio, il conduttore o l'appaltatore
di t rasporti, il quale altera i generi di monopolio o ne

mescola le qualità ovvero vende i generi alterati o me-
scolati.

Art. 72.

Detenzione di meccanismi ed utensili

preordinati alla lavorazione del tabacco.

E' colpevole di contrabbando chiunque, senza l'au-
torizzazione dell'Amministrazione dei Monopoli, de-
tiene meccanismi o utensili, che, asuto riguardo alla

persona del colpevole, al modo come gli oggetti sono
rinvenuti o alle altre circostanze del fatto, debbono
ritenersi preordinati alla lavorazione del tabacco.

Art. 73.

Altri casi di contrabbando.

"ommette contrabbando chiunque, fuori dei casi pre-
veduti negli articoli precedenti, sottrae in qualsiasi
modo sali o tabacchi al pagamento del diritto di mo-

nopollo ovvero del prezzo dovuto all'Amministrazione
dei Monopoli.

Art. 74.

Equiparazionc dcl delitto tentato a quello consumato.

Pene per la semina, il trapiantamento
e la coltivazione del tabacco senza autorizzazione.

Chiunque semina abusivamente tabacco è punito con

la multa da L. 200 a L. 1000.
Chiunque trapianta abusivamente piante di tabacco

è punito con la multa da L. 250 a L. 500, quando le
piante trapiantate abusivamente sono in numero non

superiore a cinque; per ogni pianta in più la pena è
aumentata da L. 5 a L. 15.

Chiuuque coltiva abusivamente piante di tabacco, è
punito con la multa da L. 300 a L. 600, quando le
piante coltivate abusivamente sono in numero non su-

periore a cinque; per ogni pianta in più la pena è
aumentata da L. 15 a L. 25.
Il colpevole di trapiantamento abusivo che ha anche

abusivamente seminato le piante trapiantate, è sog-
getto soltanto alla pena stabilita per il trapianta-
mento abusivo. Se il colpevole di coltivazione abusiva
ha anche abusivamente seminato e trapiantato le
piante coltivate è soggetto soltanto alla pena stabi-
lita per la coltivazione abusiva.

Art. T8.

Distruzione di piantagioni abusire.

Gli organi della polizia tributaria constatati i fatti
preveduti nell'articolo precedente provvedono allo sra-

dicamento ed alla distruzione delle piantine e delle
piante adulte.

Per il tentativo di contrabbando si applica la stessa Art. 79.
pena stabilita per il reato consumato. Pene per la detenzione di meccanismi ed uttensili.

SEZIONE II. - Delle pene per il contrubbando. Chiunque det,iene meccanismi o utensili che a ters
mini dell'articolo 72 debbono ritenersi preordinati alla

Art. 75. lavorazione dei tabacchi è punito con la multa da

Multa proporzionale.
L. 50 a L. 1000.

Fuori dei casi preveduti negli articoli 76, 77 e 79,
Art. 80.

il colpevole di contrabbando è punito: Circostanze aggmvaanti dcl contrabbando.

1° con la multa da L. 250 a L. 500 quando il con-
trabbando ha per oggetto tabacco greggio e questo
non supera il chilogramma: se lo supera, la pena è
aumentata da L. 50 a L. 200 per ogni chilogramma
in più ;

2° con la multa da L 300 a L. 600 quando il con-
trabbando ha per oggetto tabacco lavorato di qualun-
que specie e questo non supera il chilogramma: se lo

supera, la pena è aumentata da L. 100 a L. 500 per
ogni chilogramma in più ;

8° con la multa da L. 50 a L. 100 quando il con-
trabbando ha per oggetto sale e questo non supera il
chilogramma: se lo supera, la pena è aumentata da
L. 5 a L. 10 per ogni chilogramma in più.
La multa stabilita nel numero 2° ò ridotta alla metà

quando si tratta di prodotti derivati del tabacco o di
succedanei del tabacco.

Art. 70.

Pena per l'alterazione e mescolanza
dei gencri di monopolio.

Nel caso di contrabbando preveduto nell'articolo 71 il
colpevole ò punito con la multa da L. 500 a L. 5000,
senza pregiudizio delle pene stabilite da altre leggi.

Per i delitti di contrabbando la multa ò aumentata
da un terzo alla metà quando per commettere il cou-
trabbando il colpevole:

16 sottopone i tabacchi a manipolazioni artificiose
ovvero usa altri mezzi fraudolenti;

2° adopera mezzi di trasporto appartenenti a per-
sona estranea al reato.

Art. 81.
Altre circostan:c affravanti.

Alla multa è aggiunta la reclusione da sei mesi a
tre anni:

1° quando, nel commettere il reato o immediata-
mente dopo, il colpevole sia sorpreso a mano armata;

2° quando, nel commettere il reato o immediata-
mente dopo, tre o più persone colpevoli di contrab-
bando siano sorprese insieme riunite e in condizioni,
tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia:

3° quando il fatto sia connesso con altro delitto
contro la fede pubblica o contro la pubblica Ammini-
strazione;

4° quando il colpevole sia un associato per com-
mettere delitti di contrabbando e il delitto comippsso
sia fra quelli per cui l'associazione è stata costituita.
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Art. 82.

Recidiva nel contrabbando.

E' punito, oltre che con la pena della multa, con
la reclusione fino a sei mesi, colui che, dopo essere

stato condannato per delitto di contrabbando preve-
duto da questa legge o da altra legge speciale, com-
mette un altro delitto di contrabbando per il quale
questa legge stabilisce la sola multa.
Se il recidivo in delitto di contrabbando preveduto

da questa legge o da altra legge speciale commette un

altro delitto di contrabbando, per il quale questa legge
stabilisce la sola nialla, la pena della reclusione com-

minata nella precedente disposizione è aumentata dalla
metà ai due terzi.
In ogni altro caso la recidiva nel contrabbando ò re-

golata dal Codice penale.

Seziosa J I I. - Delle misurc di sicurezza.

Art. 83.

Contral>l>ando abituale.

E' dichiarato delinquente abituale in contrabbando
chi riporta condanna per delitto di contrabbando pre-
veduto da questa legge, dopo essere stato condanuato
per tre delittit di contrabbando preveduti da questa o

da altra legge speciale, commessi entro dieci anni e
non contestualmente, quando per alcuno di tali delitti
sia stata applicata la pena delbt reclusione ovvero quan.
do I ammontare eninplessivo delle pene della multa
per essi appli.cate non sia inferiore a L. 20.000.

Art. 84.

Contrabbando profcssionale.

('hi, dopo aver riportato quattro condanne per delit-
to di contrabbando preveduto da questa legge o da altra
legge speciale, riporta condanna per un altro delitto
di contrabbando preveduto da questa legge è diellia-
rato delinquente professionale in contrabbando, qua-
lora, avuto riguardo alla condotta e al genere di vita
del colpevole ed alle altre circostanze indicate nel ca-
poverso dell'articolo 133 del Codice penale, debha rite-
versi che egli viva abitualmente, anche in parte soltanto,
dei prosenti del reato.

Art. 85.

Contrabbando abititalc o professionale
secondo il Codicc penale.

Gli effetti della dichiarazione di abitualità e di pro-
fessionalità nel contrabbando sono regolati dall'arti-
colo 100 del ('odice penale.
Le disposizioni dei due articoli precedenti non pre-

giudicano l'applicazione degli articoli 102 e 105 del
Codice penale, spiando ricorrano le condizioni isi pre-
vedute.

Art. SG.

Lil>crtà clyilata.

Quando per il delitto di contrabbando sin applicata
la pena della reclusione superiore ad un anno ù sem-

pre ordinata la sottoposizione del condannato a liberto
vigilata.

O assicurare l'eseenzione di tale misura concorre
la Itegia guardia di finanza.

Art. 87.

Delle misurc di sicurczza patrintoniali : confisca.

Per i delitti preveduti in questo Capo è sempre or-

dinata la confisca delle cose che servirono o furono

destinate a commettere il reato e delle cose che ne

sono l'oggetto ovvero il prodotto o il protitto.
Se si tratta di mezzi di trasporto appartenenti .4

persona estranes al reato si applicano le disposizioni
dell'articolo 210 del Codice penale.

CAPO II.

DELLE CUNTRMITNZlUNI,

Art. 88.

Attingimento di acque salse - Asportazione di sabbia,
di terre saltferc, di acqua dcl mare.

Chiunque, senza autorizzazione dell'Amministrazione
dei Monopoli, attinge acqua dalle sorgenti o polle salse,
è punito con Pammenda da L. .50 a L. 200.
E' punito con la stessa pena chiunque asporta acqua

dal mare o sabbie marine o terre salifere senza l'osser-
vanza delle norme stabilite nel regolamento.

Art. 80.

Rafnatura dei Urucri di vuonopolio.
11 ricevitore, il magazziniere, la persona autorizzata

alla vendita al pubblico dei generi di monopolio, il cou-
duttore o l'appaltatore di trasporti, il quale sottopone
a bagnatura il sale o il tabar.co i punito con l'ammen-
da da L. 200 a Ir. 2000, senza pregiudizio delle pene
stabilite da altre leggi.

Art. 90.

Mancanza di sale nei tro.sporti marittimi.

Nei trasporti marittimi di sale eseguiti a norma

degli articoli 37 e 38 se all'arrivo della nave si riscontra
che le stive non si trovano in condizioni di perfetta
chiusura o si constata effrazione od alterazione dei
piombi o suggelli, il comandante della nave è punito
per ogni chilogramma di sale manennte, oltre il calo
del 2 per cento, con Fammenda non inferiore all'am-
montare del prezzo di rendita al pubblico e non supe-
riore al triplo dell'ammontare stesso.

Art. 01.
Mancanza di sa1c uci magazzini doganali

di propreclù privata.

Quando nel sale custodito in magazzini dogannli di
proprietà privata, si necerta una mancanza che superi
il calo del 2 per cento il concessionario del magazzino
è punito, per ogni chilogramma di sale mancante oltre
11 detto calo, con l'ammenda non inferiore all'ammon-
tare del prezzo di vendita al pubblico del sale custo-
dito e non superiore al doppio dell'ammontare stesso.

Art. 02.

Mancanza di ta7meco in confronio delic quantità
indicate nel mantjesto.

Il comandante della nave con carico di tabacco, no-
lora si trovi differenza in più o in meno nel nuniëró llei
colli di tabacco, in confronto del manifesto, è punito
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con l'ammenda da L. 60 a L. 200 per chilogramma se

trattasi di tabacco in foglia, e da L. 00 a L. 500 se

trattasi di tabacco lavorato.

Agli effetti della determinazione dell'ammenda, il
peso dei colli mancanti ò calcolato in relazione al peso
massimo degli altri colli di tabacco componenti il ca-
rico, quando non se ne possa stabilire il peso effettivo.

Art. 93.

Differenza di peso o d.i qualità
nella dichiarazioNe di tubacco.

Chiunque dichiara, per l'introduzione di tabacchi
nel territorio del Regno soggetto a monopolio, una

quantità minore di quella accertata nella visita, è pu-
nito, se la differenza oltrepassa il 5 per cento del peso
dichiarato, con l'ammenda da L. 100 a L. 150 per ogni
chilogramma in pii), se si tratta di tabacco in foglia;
da L. 200 a L. 300 se si tratta di tabacco lavorato.

Chinnque dichiara una qualità di tabacchi lavorati

diversa da quella presentata è punito con la pena del-
I amnienda da L. 50 a L. 500 per ogni chilogramma di
tabacco diversamente dichiarato.

Art. 94.

Omessa dichiarazione di tabacchi lacorati
da parte di rtagUiatore.

Il viaggiatore, il quale omette di dichiarare alla do-

gana i tabacchi lavorati, che importa per suo uso per-
sonale, è punito coll'ammenda da L. 25 a L. 300, qua-
lora la quantità importata non sia superiore a un chi-

logramma.
Questa disposizione non si applica quando la quan-

tità importata non supera i trenta grammi.

Art. ST.

Fabbricazione non autorizzata di tabacchi lavorati
nei territori non soggetti a monopolio.

Chiunque, senza l'autorizzazione prescritta dall'arti-
colo 17, fabbr:ca, nei territori del Regno non sogget ti
a monopolio, tabacchi lavorati, è punito con l'auunen-
da da L. 500 a L. 5000.
Accertata la contravvenzioue, si procede alla chiu-

sura della fabbrica, con l'intervento di un ufficiale di

polizia tributaria.

Art. 98.

Fabbricazione, importazione e vendita nei territori
non sofUctti a neonopolio di tabaccIti similari a quelle

del monopolio.

Chiunque nel territori non soggetti a monopolio fab-
brica, importa o vende tabacchi similari a quelli del
monopolio, in violazione della disposizione dell'arti-
colo 47, è punito con l'ammenda da L. 500 a L. 5000.
Accertata la contravvenzione l'Amministrazione dei

Monopoli ordina la sospensione della fabbricazione dei
prodotti ritenuti similari.
Divenuto definitivo ai sensi dell'art. 17 il provvedi-

mento sulla dichiarazione di similaritù, l'Amministra-
zione può ordinare la chiusura della fabbrica, lo scou-
dizionamento, il disfacimento e la distruzione dei pro-
dotti.

Art. 99.

Inosacrranza di prescrizioni stabilito
a tulela del monopolio del sale.

Art. 95.

Trasporto di salc c tabacco in transito.

Qualora nei trasporti di sali o di tabacchi in tran-

sito, autorizzato a norma degli articoli 32 e 61, si ve-
ritichino le ipotesi prevedute nell'articolo 120 della legge
doganale 25 settembre 1910-XVIII, u. 1424, lo speditore
è punito con l'ammenda da L. 20 a L. 314) al quintale,
se si tratta di sale; da L. 5 a L. 100 per chilogramina,
se si tratta di taba<co greggio o di prodotti derivati
del tubacco; da L. 10 a L. 250 a chilogramma, se si

tratta di tabacco lavorato. In ogni caso la pena della
ammenda non può essere inferiore a 12. 20.

Qualora si verilichino le ipotesi prevedute nell'arti-
colo 121 della predetta legge, lo speditore è punito con
l'ammenda da L. 100 e L. 500 al quintale, se si tratta
d sale; da L. 50 a L. 150 a chilogramma, se si tratta di
tabacco greggio o di prodotti derivati del tabacco; da
L. 70 a L. 300 a chilogramma, se si tratta di tabacco
lavorato.

Art. DG.

E' punito con l'ammenda da L. 100 a L. 1000 chiuu-

que viola le norme di questa legge, stabilite :

1° per la produzione, la fabbricazione e la prepara.
zione dei sali, nei casi in cui queste operazioni siano
state autorizzate dall'Amministrazione;

2° per l'introduzione o il deposito dei sali nei pua-
ti franchi;

3° per l'introduzione, ad uso delle industrie, dei
sali dalle isole italiane escluse dal monopolio, dall'A-
frica italiana e dagli altri territori soggetti alla so-

vranità dello Stato;
4° per l'impiego dei sali conceduti alle industria

menzionate negli articoli 20 e 21;
5° per il trasporto, il deposito e la detenzione dei

sali nei casi preveduti nell'articolo 27.

Art. 100.

Inosserranza di prescrizioni stabilite a tutela
del monopolio dei tabacclei.

Tendita di gcurri di monopolio senza autorizzazione E' punito con l'ammenda da L. 200 a L. 4000 chiun.
od acquisto da persone non autori::«tc alla rendita.

que viola le norme di questa legge, stabilite:
Chiunque, senza autorizzazione (lell'Amministrazione 1° per l'introduzione o il deposito dei tabacchi nei

dei Monopoli, vende o pone in vendita generi di mono- punti franchi;
polio ò .punito con l'ammenda da L. .50 a L. 200, se 2° per le operazioni di eeruita e condizionamento in
trattasi di sali; da L. 100 a L. 500, se trattasi di ta- colli dei tabacchi greggi nei punti franchi;
bacchi. 3° per la costruzione di meccanismi e utensili preor.
r'hiunque acquista generi di monopolio da persona dinati alla lavorazione del tabacco;

non ytorizzata alla vendita ò punito con l'ammenda do per il trasporto, il deposito o la detenzione dei
da L. 23 a L. 100. tabacchi lavorati nei casi preveduti nell'articolo 57.
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Art. 101. Art. 106.

Violazioni per cui non è stabilita ßolidarietà di enti e privati.
una speciale pena. Converstone della pena.

Per qualunque violazione delle norme di questa legge
per la quale nella legge stessa non è stabilita la pena
si applica l'ammenda da L. 20 a L. 1000.
Per le violazioni delle norme contenute nel regola-

mento per l'applicazione di questa legge può esser sta-

bilita, nel regolamento stesso, la pena dell'ammenda da
L. 20 a L. 500.

Per il pagamento della somma indicata nell'articolo
precedente sono obbligati solidalmente il comandante
della nave con l'armatore; il comandante dell'aeromo-
bile con la società di navigazione o col proprietario del-
Papparecchio; il capostazione e il capotreno, per le linee
gestite dall'industria privata, con la società concessio-
naria.

Art. 102. Qualora anche le persone e gli enti menzionati in que-
ßospensione dell'agevoluzione fiscale. sto articolo e nel precedente quali obbligati civilmente

per il pagamento della multa risultino insolvibili, si
Nei casi indicati nei numeri 3° e 4° dell'articolo 99 e procede contro il condannato alla conversione della

ordinata la sospensione dell'agevoluzione tiscale per un pena della multa in quella della reclusione, secondo le
periodo da cinque giorni a tre mesi. . norme del Codice penale.

Si osservano, in quanto siano applicabili, le dispo-
CAPO IIL sizioni della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, e quelle del

DISPOSIZIONI GENERALI. Codice di procedura penale relative alla citazione ed
all'intervento delle persone o degli enti civilmente ob-

Art. 103. bligati per le aanmende inflitte a persone dipendenti.
Norma particolare per il computo della pena.

Quando la legge determina la pena in ragione del peso Art. 107.

del genere di monopolio la frazione di quintale o di chi· Obbligazione civile in dipendenza
logramma è calcolata per quintale o chilogramma in· di contravvenzioni.
tero.

Art. 101.

Competenza degli impiegati addetti
al servizio delle coltivazioni dei tabacchi.

Gli impiegati addetti al servizio delle coltivazioni di
tabacco accertano, nei limiti del servizio a cui sono

dest;nati, le violazioni di questa legge.
Nell'eserc:zio di tali attribuzioni gli impiegati pre-

detti rivestono la qualità di ufliciali di polizia tribu-
taria.

Art. 105.

Obbligazione otoile in dipendenza
di deletti di contrabbando.

Quando il delitto di contrabliando sia commesso sulle
navi, sugli aeromobili, sua veicoli di qualsiasi genere,
nelle stazioni, sui treni, negli stabilimenti industriali
e commerciali, negli esercizi pubblici o in altri luoghi
aperti al pubblico, il comandante della nave o dell'aero-
Inobile, il vettore, il capostaz.one, il copotreno, l'ente o

la persona da cui dipende il servizio o lo stabilimento,
l'esercente o il proprietario, sono rispettivamente te-
nuti al pagamento di una soinma pari all'ammontare
della multa inf¡itta, se il condannato sia persona da
essi dipendente o sottoposta alla loro autorità, dire-
zíane o vigilanza e risulti insolv!bile.
Le persone e gli enti suddetti sono inoltre solidal-

mente responsabili coi condannati per il pagamento dei
diritti dovuti.
Le precedenti disposizioni non si applicano:
1° quando il condannato sia persona dipendente

dallo Stato, da una Provincia o da un Comune, o sia

sottoposto alla loro autorità, direzione o vigilanza;
' ai soprastanti all'esercizio di trasporti per i
delitti di contrabbando comniessi dai viaggiatori.

Ai fini dell'applicazione delParticolo 9 della legge
7 gennaio 1929-VII, n. 4, le persone rivestite dell'au-
torità o incari<ate della direzione o vigilanza sono te-

nute a far osservare dai loro dipendenti le disposizioni
di questa legge per la cui violazione è stabilita la pena
dell'ammenda.

Art. 108.

Casi di arresto.

Oltre a quanto è disposto dal Codice di procedura
penale sulla libertà personale, l'imputato di un reato

preveduto in questa legge è arrestato quando non è
nota la sua identità, ovvero quando si tratta di stra-
niero che non dà idonea cauzione o malleveria per il
pagamento delle mu I te o delle ammende.
La liberazione vou può essere ordinata fino a che

l'identità personale dell'imputato non è stata accer-

tata o, trattandosi di straniero, tino a che questi non ha
prestato la cauzione o la malleveria. Tuttavia la deten-

zione del colpevole non può superare il massimo della

pena stabilita dalla legge se si tratta di delitto o di tre

mesi se si tratta di contravvenzione. Quando debba es-

sere scarcerato ne è dato avviso all'Autorità di pub-
blica sicurezza.

I provvedimenti relativi alla liberazione dell'arrestato
spettano al Procuratore del Re Imperatore presso il

Tribunale nella cui circoscrizione il reato è stato accer-

tato, se alla scancerazione non debba provvedere altra
autorità giudiziaria a norma del Codice di procedura
penale.
L'Amministrazione dei Monopoli, le Dogane e l'In-

tendente di finanza hanno l'obbligo di comunicare d'ur.

genza al Procuratore del Re Imperatore qualsiasi circo-
stanza o qualsiasi atto o provvedimento che possa in-
fluire sullo stato di detenzione dell'imputato.
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Art. 100.

Trasporto, restituzione o vendita
delle cose acqucstrate.

'A cura degli ufficiali o degli agenti della polizia tri-
butaria, i generi, gli attrezzi, gli utensili o i mecca-

nismi, i mezzi di trasporto ed in generale le cose che

sono il prodotto del reato o che con questo hanno in

<pialsiasi modo relazione sono portati per la custodia

al più vicino ufficio di vendita dei generi di nionopolio
ed alla più vicina dogana.
Quando in prossimità del luogo dove è stato accer-

tato il reato non vi è un ufticio di vendita o un ufficio

di dogana, gli oggetti sopra indicati sono portati al

più vicino magazzino di vendita di generi di monopolio.
Se vi è pericolo di deperimento o la custodia è difti-

cile o dispendiosa, l'ufficio di vendita o la dogana può
procedere, previa autorizzazione del giudice competente
a conoscere del reato, alla vendita in via amministra-

tiva, per incanto, delle cose sequestrate, eccettuati
.surrogati del tabacco e gli utensili e i meccanismi preor-
dinati alla lavorazione del tabacco.
In ogui caso i generi di inonopolio debl>ono essere in.

viati, a enra dell'ufficio di vendita ovvero della dogana,
alla più vicina inanifattiira dei tabacchi. Essi si consi-
derano soggetti a deperimento e sono devoluti all'Am-

ministrazione dei 3Ionopoli, previo accreditamento del

prezzo a favore degli aventi tlivitto secondo le norme da
stabilire nel regolamento.
Per la restituzione delle cose sequestrate si applicano

le nornie del Codice di procedura penale.
I mezzi di trasporto cou caratteristielle particolar-

niente adatte al contrabbando debbono essere ridotti in
niodo da non più prestarsi alla frode.
Ju ognt caso l'Amniinistrazione dei Monopoli non è

responsabile delle avarie e dei deperitnenti naturali del-
Je cose custodite a norma delle disposizioni precedenti,
nè dei casi di forza maggiore.

Art. 110.

Estinzionc dei delitti di contrabbando punibili
con la sola multa.

Per i delitti di contrabbando punihili con la sola

pena della multa, l'Amministrazione dei Monopoli può
consentire che il colpevole effettui il pagantento di una
sonnua da deterutinare dai propri organi, entro i limiti

inininio e massimo stabiliti dalla legge.
Nell'esercizio della facoltà consentita dalla disposi-

zione precedente l'Amministrazione ha riguardo all'en-
tità del fatto e alla personalità del colpevole.

11 pagamento della sonnun anzidetta estingue il reato,
una non impedisce l'applicazione della confisca la quale
à disposta con provvediinento dell'Aruninistrazione dei
Monopoli.
Per.i delitti di contrabbando aventi per oggetto generi

di monopolio di provenienza estera si osservano le di-

sposizioni dell'articolo 111 della legge doganale 23 set-

tembre 1940-XVIII, u. 142-1.

Art. 111.

Turio dei process¡ ccrhari
all'Amministrazione dei Monopoli.

Per l'applicazione delle norme contenute nel prece-
ilente articolo, il processo verl>ale è trasmesso, a cura

·del apbblico ufficiale clie 10 ha redatto, all'Amministra-
zione dei 3Ionopoll. Questa; qualora ritenga che può ani-

mettersi il pagamento, prefigge al denun.ciato un ter-

mine perentorio, non inferiore a trenta giorni, nè su-

periore a sessanta, entro il quale il pagamento deve es-

sere effettuato. Trascorso tale termine senza clie il pa-

gamento sia stato eseguito, l'Amministrazione dei 310-

nopoli invia il processo verbale all'intendente di finau-

za, il quale, entro trenta giorni dal ricevimento, lo tra-
smette al Procuratore del Re Imperatore con le osserva-
zioni che ritiene opportune.

Art. 112.

Risconsione delle multe, dclle ammendc o

uclle spese. Vendita delle cose confiscute
c scqucatrato.

La riscossione delle multe, delle ammende e delle

spese, comprese quelle di giustizia, nei procedimenti per
reati preveduti da questa legge, è effettuata dai conta-

bili delegati con le norme stabilite nel II. decreto 14 apri-
le 10LU, n. 03Ð, per la riscossione delle entrate patrl-
moniali dello Stato e degli altri enti pubblici. Gli stessi
contabili provvedono altresì alla vendita all'incanto

delle cose contiscate, osservate le norme del regola-
mento.
Gli altri oggetti che, dopo la chiusura del procedi-

mento, devono restare sequestrati a garanzia del paga-
mento dei diritti di monopolio, delle multe, delle am-
mende e delle spese, sono venduti all'incanto dagli or-
gani dell'Ainministrazione dei Monopoli indicati nel
comma precedente.
Gli oggetti predetti sono restituiti agli aventi diritto

qualora prima della vendita sia effettuato il pagamento
del diritti, delle pene e delle spese.

Art. 113.

Ripartizione delle multe e delle ammende.

Per la ripartizione dei prosenti delle inulte e deRe

ammende si osservano le disposizioni della legge da-

ganale.
Art. 114.

Dcroga lefislatica espressa.

Le disposizioni degli articoli 74, 82, 83, 84, 80 e ST

sono stabilite in deroga, rispettivamente, agli articoli
SG, 00, 102, 105, 229, n. 1, e 240 del Codice penale.
Gli articoli 105 e 100 sono stabiliti in deroga agli ar-

ticoli 300 e 107 del Codice penale e degli articoli 9 e 10

della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4: l'articolo 113 in

deroga agli articoli 24 e 26 del Corliee penale.
La sanzione preveduta nell'art. 102 è stabilita in ag-

giunta a quelle indicate negli articoli 3, 5 eG della leg-
ge i gennaio 1920-VII, n. 1.

TITOLO QUARTO
D1sroSIZIONI FINALI

Art. 115.

Norme regolamentari.

Fino a quando non sia emanato il regolamento per
l'esecuzione di questa legge, restano in vigore le norme

regolamentari attuali, in quanto applicabili, e, agli
effetti dell'art. 110, le norme contenute negli articoli
110 e 120 del testo unico delle leggi doganali apptoimto
con It. decreto 20 gennaio 1800, n. 20, e successivanïbuto
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modificato. Peraltro per i proventi dipendenti da reati
commessi fuori degli spazi doganali alla competenza
della Direzione generale delle dogane è sostituita la

competenza de1PAmministrazione dei Monopoli.

Art. 116.

Entrata in viUore della legge.
La presente legge entra in vigore nel sessantesimo

giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addì 17 luglio 1042-XX

VITTORIO EMANUELE

l\1USSOLINI -- DI REVEL - GRANDI

Visto, il Guardasigillf: GRANDI

REGIO DEORETO 27 giugno 1942-XX, n. 909.
Premio speciale al personale dei chimici delle Direzioni

armi ed armamenti navali per il maneggio di sostanze
tossiche.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOIŒ D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 9 aprile 1û31-IX, n. 472, che sta-
bilisce un premio speciale al personale dei chimici delle
Direzioni armi ed armamenti navali per il maneggio di
sostanze tossiche;
Visto l'art. 2 del R. decreto 14 giugno 1941-XIX, nu-

mero 614, che approva l'organico del personale dei
chimici delle Direzioni armi ed armamenti naval.i;
Visto l'art, 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 21 giugno 1942-XX, n. 908.
Costituzione della Itagioneria centrale presso la Dire=

zione generale delle pensioni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 1 e 33 del R. decreto 25 marzo 1923-I,
n. 500, concernente le ragionerie delle Amministrazioni
centrali e successive disposizioni;
Considerata l'opportunità di istituire, per cause di-

apendenti dalla guerra, un servizio autonomo di ragio-
Beria presso la Direzione generale delle pensioni di
guerra, devolvendo ad esso le attribuzioni attualmente
espletate dalla Ragioneria centrale per i servizi del-
I'Amministrazione finanziaria in ta le materia ;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
.Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Presso la Direzione generale delle pensioni di guerra
è costituita una ragioneria centrale ai sensi del R. de-
creto 25 marzo 1923-I, n. 599, e degli articoli 22, 24 e

seguenti del R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440,
e successive modificazioni.

Art. 1.

Al personale civile dei chimici per le Direzioni armi
ed armamenti navali, per il periodo durante il quale
sia addetto al maneggio di sostanze tossiche, è asse-

gnato un premio speciale nella misura massima qui
appresso indicata:

Impettore chimico . . . . L. 9.200 annue
Chimici direttori . . . .

» 8.800 annne
Chimici capi

. . . . . .
» 7.040 annue

Ohimici principali . . . . » 6.160 annue
Chimici

. . . . . . . . » 5.280 annue
Chimici aggiunti . . . . » 4.200 annue

Art. 2.

I premi speciali di cui al precedente art. 1, entro i
limiti della somma annua di L. 90.000, sono stabiliti
trimestralmente da una Commissione, in relazione al

rendimento dato ed ai rischi incontrati.
Tale Commissione è costituita dal direttore generale

delle Armi ed armamenti navali, dal capo della Divi-
sione munizionameuto e dal capo della Divisione esplo-
sivi, aggressivi chimici.

Art. 3.

I premi di cui al precedente articolo sono da assog-
gettare alla riduzione del 12 % prevista dal R. decreto-
legge 14 marzo 1934, n. 5G1, convertito nella legge
14 giugno 1934, n. 1038.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun- leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun.

que spetti di osservarlo e di farlo osservare, que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addl 21 giugno 1012-XX Dato a San Rossore, addl 27 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE .VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL MUSSOLINI -+ DI ËEVEL
Visto, il Guardasiguli: GRANDI VISto, il Guardesigillf: GRANDI
Registrato ana Corte dei conti, addi 20 agosto 1942-XX Registrato alla Corte dei conti, addi 20 agosto 1942-XK
Ani del Governo, registro 448, foglio 34. - MANCINI Atti del Governo, registro 448, foglio 33. - MANCINI
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11SGIO DECRETO 26 maggio 1942-XX, n. 910.
Ilevoca del riconoscimento giuridico delle fondazioni

« Premio Aronne Lattis », « Colonnello Edoardo De Bene•
detti » e « Capitano Enea Cavalieri ».

N. 010. II. decreto 26 maggio 1942, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
3linistro per la guerra, le fowlazioni « Premio Aron-
ne Lattis », « Colonnello E<lourdo lie Benedetti » e

« Capitano Enea Cavalieri », costituite rispettiva-
nwnte con i Regi decreti 24 novembre 1881, numero
CCULXXXIX, serie 3a, 10 marzo 1923, n. 511, e 5 gen-
naio 1928, n. 169, non sono più riconosciute, e ven-

gono restituiti ai rispettivi lenittimi eredi dei dona-
tori defunti i patrimoni costituenti le fon<lazioni me-
desime e le relative rendite maturate e non erogate.

Visto, il Guanlasigilli: GRANDI
Ilegis/rrilo allti Corte dei conti. ar/rl) 11 <ifosto 10'd-XX

REGIO DECRETO 27 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà det!'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « S. Leucio » nel bacino del Volturno.

VITTOlilO E3fANUELE III
PMit Git.tZIA DI DIO 10 PE[t VOLONTA DICLLA N.iZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALllANIA
I3lPEllATOltE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 23 aprile 10 V2-XX con

la quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 settem-
bre l!Œ-IV, n. 1606, modifiento con II. decreto-legge
:4) marzo 19:13-XI, n. 201 - Im riconosciuto e dichia-

rato, su vielliesta dell'Opera nazionale per i combat-

tenti, che 11 fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolaniento legislativo
perche se ne possa disporre il trasferimento al patri-
monio dell'Opera :

Fondo denominato « R. Leucio » di pertinenza,
come dagli atti, di Ruonanno Guglielmo fu Antonio,
Ruonanno Antonio ed Elisabetta fu Giovanni e degli
eredi di Huonanno Angelo, Itosa e I uigi in Antonio, e

riportato nel catasto del conmne di S. 3Iaria La Fossa

in testa alla ditta Huonanno Angelo, Luigi, Guglielmo,
liosa fratelli e sorelle fu Antonio, Ruonanno Elisa-
hetta ed Antonio fratello e sorella fu Giovanni, al foglio
di mappa 17, particella 12 sub/a, per la superficie di
lia. 2.49.72 e con l'imponibile di L. 174,81.

11 sopradescritto fondo confina con la via S. Leucio,
con la proprietà 3faraffa Ferdinando, con la proprietà
Giuliani Itaffaele.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

6 giugno 1042-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-

sferimento;
Veduto il piano somniario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'O,pera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

II. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DECE del Fascismo, Capo del

overno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII rilaseinta

dal DUCE del Fascismo, Ca,po del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio
dei 3finistri;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « S. Leucio » sopradescritto è trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stes-

so, da parte dell'Opera nazionale per i combattenti,
la quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. T300 (settemilacinquecento) da essa

offerta come indennità e non accettata dagli aventi di-
ritto, in attesa della definitiva li<inidazione o dello
svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE
Resso

llegistrato alla Corte dei conti, rui<Il 22 luglio 19'd-NX

Ilegistro n. 17 Filuut:e, foUllo u· JUU.

(3158)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 11 giugno 1942-XX.

Costituzione, presso la Corporazione del vetro e della
ceramica, di un Comitato tecnico corporativo per la isti-

tuzione e l'applicazione di un marchio di garanzia per la

prcduzione artistica vetraria muranese.

IL DECE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. G della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 16:1,
sulla costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 11):ll-XII, che costi-

tuisce la Corporazione del vetro e della ceramien;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 193fkXVII, clie

rifornia il Consiglio della Corporazione del vetro e della

ceramica, in conforniità della legge 5 gennaio 10:10-NVII,
n. 10, enneernente la riforma del Consiglio nazionale
lelle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 1° marzo 19:10-XVII, che

nomina i membri del Consiglio della Corporazione del
vetro e della ceramica e viste le sue successive modi-

licazioni;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Su proposta del 31]uistro per le corporazioni;

Decreta :

Art. 1.

2 costituito presso la Corporazione del vetro e della

ceramica il Coinitato tecnico corporativo per la isti-

tuzione e l'applicazione di un marchio di garanzia per
la produzione artistica vetraria muranese.

Art. 2.

Il Comitato ò presieduto dal Cons. naz. Giuseppe
Attilio Fanelli vice presidente della Corporazione del
vetro e della ceramica, che può essere sostituito in caso

di assenza o di impedimento, dal Cons. naz. 3Iilziade
3Ïagnini.
Esso è composto dai seguenti membri:
Cons. naz. Di Illasio Giuseppe, in rappresentanza

della Confederazione fascista dei professionisti ed ar-
tistij
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Dott. Saccomanni Lucio, in rappresentanza della

Federazione nazionale fascista degli industriali del
retro e della ceranlica ;

Dott. Honconipagni Icilio, in rappresentanza della
Fetierazione nazionale fascista tlei coinmercianti del

vetro e della cerainica;
l'rof. Guerrini Giovanni, in rappresentanza della

Fellerazione nazionale fascista dell'artigianato;
Fuga Giovanni, in rappresentanza clella Fetlera-

zione fascista (lei lavoratori dell'industria del vetro
e tiella ceraniica;

l'rof. Earl>nntini Nino, esperto;
Dott. l'adellaro Antonio, in rappresentanza del

Segretariato generale delle Corporazioni.

.
Art. 3.

Le funzioni (11 segreteria sono esercitate dal pro-
fessor Li-Cansi Angelo e tlal dott. Dell'Oro Giuseppe.

Itonia, a<1dì 11 giugno 10-0 XX

Il IJUCE del Fascismo

Capo dcì Governo

(3240) MUSSOLINI

1)ECRETO MINISTlfRIALIS 14 agosto 1942-XX.

Contingente di alcole etilico di la categoria da liberare
dal vincolo della destinazione a carburante nel bimestre
luglio-agosto 1942-XX.

IL 31INISTITO PIllt LE FINANZE
DI CONCIflITO CON

I 3IINISTIll l'ICII LE Colil'OIIAZIONI
E PEli L'AGlilCOLTUIIA E LE FOllESTE

Visto l'articolo unico tiella legge 17 giugno 1937,
n. 100't, che converte in legge, con motlificazioni, il
li. «leereto-lenge 18 gennaio 1937, n. 22, contenente nuove
norme regolatrici flella protinzione e tiello smercio del-
l'aleole (li la categoria;
liitenuta la necessità di <leterininare il contingente

<1\ nicole etilico tli la categoria <la svincolare nel hime-
stre luglio-algosto 1942-XX, llalla flestinazione a carbu-

rante;
Decreta•

Art. 1.

T*er il liiinestre luglio-agosto 1942-NX è liberato <lal
vincolo tiella (lestinazione a carl>urante per tiestinarlo
atl altri usi un quantitativo di alcole etilico di P cate-

goria non superiore a 13.840 ettanidri, oltre al quanti-
tativo (11 ettani<lvt 15.278 <lestinato alla industria della

gonuna sintetica.

Art. 2.

L'estrazione <1alle fabbrielle (lei prelletti quantitativi
viene effettuata in contingenti e enn le norme impartite
(lall'Amministrazione finanziaria.

lioma, atitlì 14 agosto 10-12-XX

11 Jfinistro per le finanze: DI Its:vicL
Il 31/nistro per le corporazioni: lÌIccI
11 JIinistro per l'agricoltura e le foreste: PARESCHI

(3318)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Iliassunto del provvedimento P. 433 del 5 agosto 1942-XX,
relativo ai tipt e prezzi dei tessuti di seta reale e di seta
fioretto, puri o misti.

Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento it 433

del 5 agosto 1942-XX, in applicazione del decreto blinisteriale

l's marzo 1942-XX, pubblicato nella Ganella Ulfictate del glotuu

16 stendo mese, ha determinato quanto segue:

1. - I produttori di teesuti di seta reale e di seta floretto,

puri o misti, poosono fabbricare per il consunio
della popola-

zione civile nell'interno del Ilegno, esclusivamente tessuti t'po
aventi le caratteristiche indicate nell'unita tabella.

2. - i prezzi massimi che i produttori possono praticare
nelle vendite a grossisti o a confezionisti industriali, sono

quelli figuranti nell'apposita colonna della stes6a tabella a

fianco della descrizione di ciascun tipo.
Detti prezzi s'intendono franco fabbrica, pagamento a 30

giorni, netto.
3. - Il produttore che venda tessuto-tipo a prezzo inferiore

a quello massimo stabilito dovrà indicare - secondo le norine

di cui al successivo punto 5 - il prezzo di minuta vendita

proporzionalinente ridotto.

4. - I prezzi inassimi di vendita al consumatore sono quelli
flguranti nell'apposita colonna della tabella, a 1îunco della

descrizione di ciascun tipo.
Detti prezzi sono comprensivi dell'onere per impo6ta genc-

rale sull'entrata, relativa alla fase di scainbio dal deltaglianto
al consurnatore.

5. - Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di
marchio serico, è fatto obbligo al produttore di apporre sui

tessuti tipo, ad intervalli non superiori ad un metro, in modo

ben visibile ed indelebile, le indicazioni della sua ditta o ra-

gione sociale e sede, della categoria, del nuniero del tipo o

del prezzo di vendita al consuntatore.

E' fatta eccezione per i fazzoletti, su ognuno dei quali e

consentito di !iniitare l'a posizione delle indicazioni suddette

soltanto alla categoria, al nainero del tipo ed al prezzo franco

fabbrica.
6. - Il produttore che vende prodotti-tipo direttamente at

dettagliante o al confezionista artigiano, deve praticare prezzi
non superiore a quelli fissati da questo ilinistero, per la ven-

dita franco fabbrica, con una ninggiorazione di non oltre

l'8 %, ren lendo la inerce franco slazione destino ferrovie dello
Stato o secondarie ainntesse a servizio coululativo, in tutto il
liogno, a scelta del coluniittente, inibullo grati6, paganiento
a 30 giorni netto.

Tale maggiorazione non sarit applicabile nei riguardi di
quelle aziende che esercitino la vendita al deltagio, e che per
la entitil dei loro normali acquisti, possano sotto questo aspet-
to, essere etiuiparate alle aziende gro6siste. All'uopo saril coni-

pHalo, a cura delle Federazioni di categoria, interessate,
I elenco nouiinativo delle aziende niedesinie.

7. - Nelle vendite al dettagliante, il grossista dovrà pra-
ticare prezzi non superiori a quelli fissati per le vendite a lui
fatte dal produttore, alonentati di non oltre il 16 %, per ineree
frarco niagazzino del grossista stesso, pagainento contanti.

8. - Il ventlitore lia l'obbligo di specincare sulle fatture
la categoria ed il utunero del tipo del tessuto venduto ed ag-

giungere la dicliiarazione elle 10 stesso è munito delle indi-
cazioni di cui al punto 5.

9. - Il venditore è tenuto a consegnare all'acquirente il
tessuto vendtilo munito delle indicazioni preëeritte al punto 5.

10. - I fabbricanti di tesstill di seta reale e di seta fioretto,
¡mri o misti, potranno vendere i tessuli prodotti anterior-
niente alla data fli ëntrata in vigore del presente provvedi-
mento, o in corso di lavorazione alla dala stessa, a contli-
zione però che pratichino per tali tessuti prezzi non superiort
a quelli dei tessuti-tipo cui essi possono emere assimilati, in
base alle loro caratteristiche tecniche, ed applichino le dispo-
sizioni del precedente punto 5, facendo precedere alla voce

< tipo » la dizione « assimilato ». 11 prezzo al quale il detta-
gliante è tenuto a vendere al consanialore surn vajeolato, ag-
giungendo a quello franco fabbrica la ulaggiorazione del 50 %
riservata al cournercio.
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Per le qualità che ri6ultino eventualmente non assimila-

bili, perchè aventi carattenstiche tecniche diverse da quelle
previste per i tessuti-tipo, i produttori non potranno ellettuare
la vendita se prima non avranno cluesta ed Ottenuta la fissa-

zione del prezzo, seguendo la procedura del .punto e del prov-
vedimento P. 366 del 20 giugno 1942-XX. L'indicazione di tale

prezzo, aumentato della niugglorazione del 50 % riservata al

commercio, dovrà essere impressa sul tessuto secondo le nornie
del punto 5 del presente provvedimento.

11. - 11 coinmerciante all'ingrosso potrà effettuare fino al

31 ottobre 1042-XXI la vendita dei prodotti non tipo clie si tro-
vino in suo possesso alla data di entrata in vigore del pre6ente
provvedimento, e non siano niuniti quindi delle ÌHüÌCûZLODI

prescritte al punto 5, ma dovrà praticare nella vendita al det-
tagliante, prezzi non superiori a quelli risultanti dalle relative
fatture di acquisto, della merce presso il produttore, maggio-
Tate al ma.ssimo del 10 o.

Il dettagliante potrà effettuare fino al 31 dicembre 1942-XXI,
la vendita di prodotti non tipo non muniti delle indicazioni

prescritte al precedente punto 5, ma dovrà in tal caso prati-
care prezzi non superiori a quelli risultanti dalle fatture di
acqui6to dal produttore o dal grossista fornitore aumentati

rispettivamente dal 44 o del 31 "(,.
12. - I commercianti grossisti ed i commercianti a detta-

glio, a partire rispettivamente dal 1 novenibre p. v. e dal
1° gennaio p. v., non potranno vendere i nianufatti non tipo
di cui al precedente punto, a prezzi superiori a quelli fissatt
per le rispettive fasi di scambio, per i corrispondenti prodotti·
tipo, cui per le loro caralleristiche i manufatti stessi possono
essere assimilati. Quando si tratti di manufatti non tipo aventi
caratteristiche migliori di quelle etabilite per il pro lotto-tipo
più pregiato della classe cui il manufatto non tipo appartiene,
non potranno essere praticati in nessun caso prezzi superiori
a quelli fissati per le rispettive fasi di scambio per tale ma-

nufatto-tipo.
I manufatti non tipo, aventi caratteristiche pift scadenti

di quelle dei prodotti-lipo dovranno essere vendati a prezzi
adeguatamente inferiori a quelli flanati per questi ultimi.

13. -- Il controllo sull'esecuzione delle norme prescritte
con il presente provvedimento è demandato al Consigli pro-
vinciali delle Corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile
Nazionale.

14. --- Ai contravventori alle disposizioni del presente prov-
Vedimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-
glio 1911, n. 645.

15. - Il presente provvedimento entrerà in vigore il giorno
sticcessivo a Guello della sua pubblicazione nella Gazzetta U/-
ftciale del Regno.

TABEI.T.A DEI.LE CAflATTERISTICIIE E DE) PflEZZl
DEI TESSUTI DI SI:T \ lŒ \l.E E DI SETA FIGIlETTO

l'Ulli E 31]ST1

Prezzo næsimo
franen fabbrica. di v: ndita

CATEcortlA • S • permumte at

30giorm rm't.o ionsunut,ore
Tessuli per vestiario: Li.e a uutro lineare

Tipo 1. - Velo mussola, alt. con-
timetri 88/90, peso gr. 21¡B2, pro-
dotto con ee:a qualità speciale
20/22 dn. con torsione. • pelo »

giri 3000 a un capo, in ordilo ed
in trania

.
.

.
23.53 33 -

Tipo 2. - Giorgina mussola, alt. ren-
timetri 88/90, peso gr. 43/45, pro-
dotto con eeta qualità classica
in « crespo » a 3 capi, 13/15 dn.
in ordito ed in trama . . .

.
41,93 63 -

Tipo 2-a. - Idem., all. cm. 96¡Q8,
peso gr. 47/49 . . . . . .

.
. 44,75 67 -

Tipo 3. -- Venus per bianclieria,
alt. em. 78/80. peso gr. 36/37 ½,
prodotto con seta greggia qua-
lità speciale 20/22 dn in ordilo;
seta qualità reale in • crespo a

a 3 capi 13/15 dn. In trama
. . 34,10 51 -

Tipo 3-a. - Idem., alt. em. 88/90, pe-
so gr. 40 ½|42 y . . .

.
. . 37,50 6 -

Tipo 3-0. -- Idem., alt. om. 06/98, pe-
so gr. 44/46 . , , , e . . . . 40 - ti0 -

PruEz0 mâBSimO
tranco fabbrica. di vendita
pagamento al

30 giorni netto consumatore
Liro a metro lineare

Tipo 4. - Venus per biancheria, alt.
Onl. 78/80, peso gr. 42½/44½, pro-
dotto con 6eta greggia qualità
speciale 20/22 du. in ordito, 6eta
qualità extra in a crespo » a 3
capi. 13/15 un., in trama

. . . 40,\3 61--

Tipo 4-a. - Idem., alt, cm. 88/90,
peso gr. 48/50 . . . . . . . .

44,50 67 -

Tipo 4-0. - Idem., alt. em. 06/98,
peso gr. 52½/54½ . . . . . ,

47,45 71 -

Tipo 5. - Crespo di cina operato,
alt. cm. 78 60, peso gr 48¾ 50½,
prodot a con 6eta greggia qua-
lità extra 20/22 du. in ordito; .se-
ta qualitù reale in < crespo » a

4 capi, 13/13 Un., in trama .
46,3ö 70 --

Tipo 5-a. -- Idem., alt, eni. 88 00,
peso gr. 55/57 .

.
. . . .

.
. 51 - 76 ---

Tipo 5-0. - ldom., alt. em. 96/98,
peso gr 60/62 . . . . . . . . 54,40 82 --

Tipo 6. -- Crespo rasato, alt. centi-
metri 88/93, poo gr. 50/52, pro-
dot.o con eeta greggia qualità
speciale 13/15 di

.

in ordito; seta
qualitá cluesica in a crespo . a

2 capi, 20/22 du. In trama
. . .

47.35 71-

Tipo 6 a. -- Idem., alt, cm. 06/98,
peau gr. 54/57 . . . .

.
.

.
. 50,ou 76 --

Tipo 7. - Schantoung per donna.
alt. cm. 69j70, peso Mr. 18784,
prodotto con seta not 110 cor-

rente 140/2 in ordito; filato seta
doppio a trama » 200/250 du. in
a pelo a a 900 giri, in trama

. .
40,50 61 -

Tipo 2-a. - idem., alt. em. 77/79,
peso gr. 87;U3 .

. . . . . . 41,55 6; --

Tipo 8. - Schantoung per donna,
alt. em. 69/71, peso gr. 85/89, pro-
dotto con tilato seta doppio « ira-

ma e a 2 eupi 200/250 du., ordito;
filato seta doppio a trama » a i

capo 200/250 dn., in trama.
.

. 40,95 6!

Tipo B-a. - Idem., all. cul. 77/79,
peso gr. 94; HJ0 . . . . . 44,40 07 -

Tipo 9. - Schantoung Per uomo,
all. cm. 69/71, peen gr. 135/145,
prodotto con 111alo wta doppio
a riannaspato e 200/300 du. in

ordito, lilato seta doppio a tra-
ma » a 4 Capi di 200/300 dn., in
trama

. . . . . . . . . . 62,00 D' --

Tipo 10. --- Schantoung tessuto a
mano, alt. em 70 74, peso gr.
160/180, prodotto con tilato seta

doppio a riannaspato • a 2 capi
di 400/450 dn., in ordho; filato
6eta doppio « trama n a 3 capi
di 400/450 dn. in trama

. . . 81,50 122 --

Tipo 11. - Crespo di Cina stampato
a un colore, all. cm. 88/90. peso
gr. 50/52, prodotto con seta greg-
gia, qualitA extra 20/22, in or-

dito; seta qualità rente in . Cre-

spo a a 2 capi, 20/22 in trama
. õ2,70 il -

Tipo 11-a. - Idem., alt. em. 96/98,
peso gr. 54/57 .

.
. . . . 56,20 84 -

Tipo 12. - Crespo di Cina stampato
a un colore, alt. cm. 88/90, peso
gr. 54/55, prodotto con seta greg.
gia qualità classica 20/22 dn., in
ordito; seta qualità reale in a cre-

spo a a 4 capi, 13/15 dn., in

trama.,........., 55,90 84-
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Prezzo massitno
franen fabbrica di vendita
pagamolitt• nl

3J giorni tietto consutitutore

Lire a utetro lil:care

Tiµa P2-a. -- Idem., alt. cm. 96 98,
peso gr. 38¿ 60 . . . . . .

. . 50,65 83-

Tipt. 1:'. - Crespo di Cina Manipato
a un colore, alt. em. 88¡UU, pro
gr. 60 63, prodollo coll 6eta greg-
gia qualità eX1ra 20/22 du., in

or.liio; seta qualità reale in
« crespo » a i capi, 20/22 du..

in traina
.

. . . . . . . . 9 60,84 91 -

Tipo 13-a. -- Iticin., alt. ein. UG 38,

peso gr. 65g, 6501, . . .
. . . 64,83 UT -

Tipo 11. - Saulia .slarnpata a nu

enhire, all. rin. 6 T I, Mesa Ar.

qtialità opeciale 10 22 un., in ur-

dito; seta flittilliit estr i litVUfühL

. Irania . & capi, 20 22 un., in

trania............ 42.23 G3---

Tipa tí a. - Idern., alt. ein. IN 10,

peso gr. 41, 16 . . . . .
.

. .
46,\0 70 -

Tipo I W>. - Ident., alt. ein. 88¡UU,
peso gr. 50|.>2 . . . . .

. . . 51,03 77 --

Tipo 13. - l'opelina IInperineabile
tinta in pezza, all. em. 70 73,

pe.no gr. 80/82, prodollo con rela
floretto subliine 200/2, in ordito;
seta tioretto subliine 160|2, in
trania............ 42,30 01-

Tipo 16. - Gabardina inipernicabile
tinta in filo, ah. eni. 611 71, pesu
gr. 86/88, prodotto con deta 110-
reno sublinic 200 tinto solido
impermephilizzato, in ordito; 60-
ta floretto sliblime 200/2 tinto so-

lido inipernicabilizzato, in trania 47,05 71--

Tiµa 16-a. - Idem., alt. ein. 139 141,
peso gr. 172/176 . . .

. . . . 81,73 123 --

Tipo 17. - Impernicabile olento, ar-
tezza cut. 90 ild, peso gr. SS 39,

prodotto con « Organzinn a sola

speciale 2 capi, 11/13 du., tinto
solido puro, in ordito; « trama »

sola specinie 2 capi, 11/13 du.,
linta solido puro, 1066010 a 110

capo, in trama . . . . . . . 28,W 43--

Tipo 17-a. - htem., in quadrettato,
all. Uni. 00/92. peso gr. 33/59 . . E'J.85 45 --

Tr.O'Illi per r<ttitireri<t e pigianta

Tipo 18. - Tela seta floretin, tinta
in pezza, alt. eni. 78/80, peso
gr. 70 74, prodotto enn sela lin-
retto sublitne 200¡S, in ordito;
seta floretto sublime 200/2 in

trama, tintura solida alla purga
e shianca

. . .

Tipo 18 a. - Tela seta fioretto, ri-

gata tinta in 010 per canlicerin,
alt. em. 78 80, peso gr. 70,7't,
prodotto enn sein tinretto enbl-
me 200/2, finto solido alla purga
e shinnea, in ordito; sola th,-
retto sublitne greggio 200 2, in
103014 . . . .

Tipo 18-6. - Tela .,ela fioretto, ri-
µata tinta in Illo per pigiatna,

prodot'o con wta fioreltò subli-

ine 200/2. linto solida alla purga
e shianca, in oldito; .seta 110.0110
sublime greggio 200|2 in tratos.

37,55 56 --

40,0 61 -

40,90 61 -

Prezzo massimo
franco fabbrica, di vendita
pagamento al

30 giorni netto consumaturo
Lire a metro linearo

Tipo 10. - Tela trainata seta, tinta
in pezza, ult. eni. 78|80, peso
gr. 60/61, prodotto con setu lio-
retto corrente 110,2, in ordilo;
« trama » seta extra 3 Capi di
20/22, lessula a 1 Capo, in ¡rama.
Tintura solida .

. . . . . . . 37,ilG 50 -

Tipo 19-a. --- Tela traluuta seta, tinta
ilt lilo per entuiceria, alt. cut.

78 80, ptso gr. 61/65, prodotto
con seta fioretto corrente 1-íd/2
tiitto solido alla purga e abian-

ca, in ordito; e trama a seta
extra 3 capi di 20/22, tessuta a
tin capo, in traina . . . . - . 40,45 61-

Tipo 19-0. - Tela trainata seta, tinta
in lilo per pigiunlu, alt. eni. 28¡SD,
peso gr. 62;66, prodotto cott sela
fioretto corrente 140/2 tinto 80-

lido alla purga e sbianca, in or-
dito; « traina · 6ela extra 3 capi
di 20/22, tessuto a un capo, in
trama............ 40,00 gi-

Tipo 20. - Tela seta. fioretto, tinta
in pezza, alt. em. 78/80, peso
gr. 60 61, prodotto con seta 110-
retto sublime 200/2, in ordito;
6eta fiorello corrente lí0/1 in
trama. Tintura solida alla purga
eshinnea.......... 32,25 43-

Tipo 20-a. - Tela seta Horetto ri-

gata, tinta in filo per cainicieria,
alt. ein. 78, 80, peso gr. 60 6'»,
prodotto con seta fioretto 6nbli-
nie 200/2, ligte soli lo alla purga
e shianca, in ordilo; acta fioretto
corrente 110/!, greggio, in trania 33,30 53-.

Tiµu 20-0. - Tela seta floretto ri-

guia, tinta in Illo per pigiama,
alt. ein. 78/80, pwo gr. 60|64,
prodollo con Seta fioretto sublitne
200/2 Imlo solido alla purga e

shinnea, in ordito; sota floretto
corrente 140 1 greggio in traina. 38,70 äß-

Tipo 21. - Crespo seta rigata tinta
in filo per caniiceria, alt. centi-
niet ri 78/80, peso gr. 58¡62, pro-
dolo con seta floretto sublinie

200/2 tinto solido alla purga e

shianca, in ordito; « erespo » se-

ta extra a 3 enpi di 13/15, in
traina............ 44,10 6G-

Tipo Yl-a. - Crespo seta rigato tinto
in filo per pigiama, alt. cm. 78/80,
peso gr. 60/64 prodotto con seta

fiore:to sublime 200/2, tinto 80-

lido alla purga e shianca, in or-

dito; « crespo » sela extra a 3
capi di 13/15, in traina

. . . . 41,93 G7,

Tipo 22. -- Tela (Ii doppione, tinta
in pezza, alt, em. 78/80, peso gr.
62 66, prodolto con wta floretto
sublitne 200/2, in ortlifo; filato
di doppio seta « trania » 100 120
un., tesenlo a un capo, in trama.
Tintura solida alla purga e

shianca........... 37,90 57-

Tipo ??-a. - Tela di doppione ri-

gata, tinta in filo per carnice-

ria, alt, cm. 78/80, peso gr. 62/66,
prodotto con seta fioretto subli-
me 200/2 tinto solido alla .purga
e shianca, in ordito; fllato di ry .

doppio seta « trama · 100 120

du., tessuto a un capo, in trama 40,50 61-
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Prer.zo massimo
franco fabbrica ai vendita
pagament.o al

50 giorm netto consumatore

Lire a metro lineare

Tipo 22-b. - Tela di doppione ri-

gala, tinta in filo per pigiama,
alt. cm. 78/80, peso gr. 62/66,
prodotto con seta fioretto subli-
me 200/2 tinto solido alla purga
e sbianca, in ordito; filaio di
doppio seta a trama . 100/120
dn., te66uto a un capo, in trania 41,05 63-

Tessuti per cratlalle:

Tipo 23. - Armatura unita o bar-

rata, alt. em. 59/61, peso finito
gr. 65/71, prodotto con « organ-
zino a seta extra 2 capi, 13/15
dn., tinto e caricato 20/30, in or-

dito; . trama a seta extra 2 ca-

pi 13/15 tinta e caricata 20/30,
tessuta a 3 capi, in trama.

. . 47,15 71--

Tipo 23-a. - Idem., alt. em. 69/71,
peso finito gr. 76/82 . . . . . 53,30 80-

Tipo 24. - Armatura unita o bar-

rata, alt. cm. 59/61, peso, fluito

gr. 89/95, prodotto con « organ-
zino a seta extra 2 capi di 13/15
dn., tinto e caricato 20/30, in or-

dito; • trama · seta extra 2 capi
20/22 dn., tinto alla galla 20/30,
tessuta a 4 capi, in trama

. . . 57,05 86 --

Tipo 24-a. - Idem., alt. cm. 69/71,
peso flnito gr. 103/109 . . . . 64,60 97-

Tipo 25. - Armatura unita o bar-

rata, alt. cm. 50/61, peso finito

gr 75/81, prodotto con a organ-
zino a seta extra 2 capi di 13/15
dn., tinto caricato 10/20. in or-

dito; . trama a seta extra 2 capi
di 20/22 dn., tinto alla galla
20/30, tessuta a 4 capi, in trama 50,20 75 -

Tipo 35-a. -- Idem., alt. cm. 69/71,
peso Ilnito gr. 88/94 . . .

. . 56,75 85-

Tipo 26. - Armatura unita o bar-

rata, alt. cm. 50/61, peso finito

gr. 56/62, prodotto con . organ-
zino a seta extra a 2 capi di 20/23
dn., tinto alla galla 0.80/0,90 in
ordito; • trama a seta extra 3

capi di 20/22 du., tinto alla galla
0,80/0,90 tessuta a 3 capi, in
trama.

. . . . . .
. . . . 52,65 79 --

Tipo 26-a. - Idem., alt. cm. 60/71,
peso finito gr. 65/71 . . . . .

Tipu 27. -- Reps unito o barrato,
alt. em. 59/61, peso finito gram-
mi 65/71, prodotto con . organ-
zino a seta classica 2 capi di
13/15 dn., tmto carteato 20/30,
in ordito; a trama » seta specia-
le 2 capi di 13/15 dn., tinta ca-

ricata 20/30, tessuta a 3 capi, in
trama

. .
.

.
. . . .

59,55 89 -

49,83 75 -

Tipo 27-a. -- ldem., alt. cm. 69/71,
peso f1rio gr. 76/62 . . . . 56,35 85 --

Tipo 28. - Armatura unita o bar-
rata, alt. em. 59/61, pe6o finito
gr 99/105, prodotto con . organ-
zino = seta extra 2 capi, 20/22
dn., tinta caricata 20/30 in or-

dito, « trama a seta extra 2 capi
di 20/22 dn., tinta caricata 20/30,
te6sula a 8 capi, in trama . , , 50,50 80-

Prezzo massimo
franco fabbrica di vendita
pagamento al

80 giorni netto consumatore

Tipo 28-a. - Idem., alt. cm. 69/71,
peso finito gr. 116/122 . . . . .

Tipo ¿9. - Garza unita o barrata,
alt. cm. 59/61, peso tinito grani-
mi 94/100, prodotto con a organ-
zino a seta classica 2 capi di

13/15 du., tinto caricato 20/30,
in ordito; « trama a seta ela66iea
2 capi di 20¡22 du., tinta caricata
20/30, tessuta a 4 capi, in trama

Lire a metro lineare

67,30 101 -

58,75 88 -

Tipo 20-a. - Idem., alt. cm. 60/71,
peso finito gr. 110¡116 . . . . 66,45 100 -

Tipo 30. - Operato a tlli doppi, alt,
em 50/01, peso finito gr. 90/96,
prodotto con . organzino a sela
extra 2 eapi di 13/15 du., tinto
caricato 20/30 in ordno; a tra-
ma a sela extra 2 capi di 20j22
dn., tinto caricato 50/60, tensula
a 2 capi, in trama

. . . . . . 68,75 88 -

Tipo 30-a. -- Idem., alt. cm. 69/71,
peso tinito gr. 105/111 . . . . . 66,45 100 -

Tipo 31. - Operato fantasia fondo
trama più navette, alt. cm. 59/61,
peso linito gr. 78/84, prodotto
con . organzino a seta extra 2
capi di 13/15 dn., tinto caricato
20/30, in ordito; • trama a sela

extra 2 capi di 20/22 du., cari-
cata 50/60, tessuta a 2 capi, in
trama

. . .
.

. . . . . . 53,95 81 -

Tipo 31-a. - Idem., alt. cm. 69/71,
peso finito gr. 91/97 . . . . . 61,35 02 -

Tipo 32. -- Operato a fili doppi con
trama 60pplementare, alt, centi-
metri 59/61, peso nnito gr. 50/65,
prodotto con « organzino a seta
extra 2 capi di 13/15 dn., tinto
puro, in ordit0; • trama a seta
extra 2 capi di 13/15 dn., tinto
puro, tessuta a 2 e 3 capi, in
trama

-
. . . . . . . . 63,20 95,

Tipo 32-a. - Idem., alt. cm. 69/71,
peso flnito gr. 60/75 .

. . . 71,45 107 -

Tipo 33. - Operato fantasia, alt.
cm. 59/61, peso finito gr. 76/82,
prodotto con « organzino », se-

ta extra 2 capi di 13/15 dn. tin-
to caricato 20/30, in ordito;
« trama a seta extra a 2 capi di
20/22 dn., tinta caricata 20/30,
tessuta a 2 e 3 capi, in trama . 50,50 83 --

Tipo 33-a. --- Idem, alt. cm. 69/71,
peso finito gr 89/95 . .

.
65,05 08 --

Tipo 34. -- Operato fantasia fondo
catena 2 navette, alt. em. 59/61,
peso finito gr. 73/79, prodotto
con « organzino a seta speciale
2 capi, di 13/15 dn., tinto cari-
cato 20/30 in ordito; a trama a

seta extra 2 capi di 13/15 dn.
tinta caricata 20/30 tessuta a 3
capi, in trama

. .
. .

. . 59,10 89 -

Tipo 34-a. - Idem, alt. cm. 69/71,
peso finito gr. 84/90 . . . . . 66,85 100 -

Tipo 35. - Saglia stampata al qua-
dro ad un colore, alt. cm. 89/91,
peso finito gr. 40/51, pro<lotto
con seta greggia qualità speciale
20/22 dn., in ordito; seta greggia
speciale 20/22 lavorata, « trama »

a 4 capi, in trama . , , . , . 53,50 80 --
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Prezzo massimo
franco fabbrica di vendita
pagamento as

80 giorni netto consumatore

Lire a metro lineare

Tessuti per ombrellii

ffpo 30. - Taffeth seta per ombrel-
li, alt. cm. 48/50, peso gr. 26/:¿8,
prodotto cou « organzino a sota

speciale 2 capi di 11/13 du., tin-
10 solido impermeabilizzato cari-
cato 0,00 pari, in ordito; a tra-

ma a seta speciale 3 capi di 11/13
tinto solido impermeabilizzato;
caricato 0,00 pari, tessuto a 1 ca-
po, in traina

. . . . . .
21,60 37 -

Tipo 36-a. - Idem, alt. cm. 54/56, pe-
so gr. 29/30 .

. . . . . . .
26.55 38 -

Tipo 36-b. - Idem, in quadretlato,
alt. cm. 48/30, peso gr. 26/28 . .

26,25 40-

Tipo 37. - Taffetà seta per ontbrelli,
alt. em 48/50, peso gr. 29/30,
prodotto con a organzano a seta

speciale 2 capi di 11/13 dn., tin-
10, solido, inipermeabilizzato, ca-
ricato 0,90 pari, in ordito, e tra-

ma a seta speciale 3 capi di 13/15
tinta solida, impermeabilizzato,
carkata 10/20. tessuto a 1 capo,
in trama

. .

26.10 40-

Tipo 37-a. - Idem, alt. em. 54/56,
peso gr. 32/34 .

. . . . . . 28,50 43-

Tipo 38. - Taffetà seta per ombrel-
li, alt. cm. 48/50, peso gL 30/32
prodotto con = organzino a seta

speciale 2 capi di 13/15 dn., tin-
to, solido, impermeabilizzato, ca-
ricato 0,00 pari, in ordito; « tra-

ma a seta speciale 4 capi di 13/15
tinta solida, impermeabilizzata
caricata 0,90 pari, tessuto a 1 ca-

po, in trama
. .

. . . . . 27,65 41 --

Tipo 38-a. - Idem, alt. cm. 54¡56,
peso gr. 32/34 . . . . . . . . 29.85 45 -

Fodere:

Tipo 39. - Satino seta colorato e ne-

ro, alt. cm. 69/70, peso gr. 54/58,
prodotto con « organz:no = seta

speciale 2 capi di 13/15 dn., tui-
to in filo puro, solido al sudore

per sartoria, m ordito; • trama a

sera extra 2 capi di 13/15 dn.,
tinta in filo, puro, solido al su-
dore per sartoria, tessuta a 2 ca-
pi, in trama

. . . . . . . . 55.63 83 --

Fazzoletti:

TIpo 40. - Crespo operato stampato
al quadro a 1 colore per fazzo-

letti e sciarpe, alt. cm. 60/71, pe-
so gr 35/36, prodotto con seta
greggia speciale 20/22 dn. in or-

dito; a trama » seta classica 2

capi di 20/22 dn., tessuta a 1 Ca-

po, in trama
. . .

. . 43,65 69 -

Tipo 40-a. - Idem, alt. cm. 70/81 pe-
sogr38/40 ........ 51-- 77-

Tipo 40-b. - Idem, alt. em. 88/91, pe-
so gr. 43/45 . . .

. . 55,40 83 -

Tipo 41. - Crespo rasato stampato
al quadro a 1 colore per fazzo-
letti e sciarpe, alt. cm. 69/71,
peso gr. 38/40, prodotto con seta

greggia speciale 13/15 dn. in or-

dito; e crespo a seta extra a 3

capi di 13/15 dn. tessuto a 1 ca-

po, in trama
. . . . . . .

. 54,50 82-

Tipo 41-a. -- Idem, alt. cm. 70/81,
peso gr. 43/45 . a 2 . . . . . 60,00 91-

Prezzo massimo
franco labbrica di vendita
pagamento al

80 giorni netto consumatore
Lire a metro lineare

Tipo 41-b. - Idem, alt. cm. 89/91,
pesa gr. 48/50 . . . . 66,60 100-

Tipo 42. - Velo lutto per sciarpe,
alt. cm. 54/55, peso gr. 15/16, pro-
dotto con • crespo a seta extra
2 capi di 13/15 dn., in ordito e

in trama
. . . . . . 22,30 83-

Tipo 43. - Velo seta stampato al
quadro a 1 colore per tazzoletti,
alt. cm. 69/71, peso gr, 9/10, pro-
dotto con seta greggia extra 20/22
dn. lavorato a e pelo », giri 2800
in ordito e in trama

. . . . . 22,90 34 -

Tipo 43-a. - Idem, alt. cm. 79/81,
peso gr. 11/12 . . 25,50 38 -

Tipo 43-b. - Idem, alt. cm. 102/104,
peso gr. 14/15 . 31,40 47-

Tipo 44. - Saglia stampata al qua-
dro a 1 colore per fazzoletti e

sciarpe, alt. cm. 69/71, peso gr.
40/42, prodotto con seta greggia
speciale 20/22 dn., in ordito; se-
ta greggia speciale a 4 capi di
20/22 dn. in trama

.
.

. . . . 47,85 72 -

Tipo 44-a. - Idem, alt. cm. 79/81,
peso gr. 46/47 . . . . . . . . 53,20 80-

Tipo 44-b. - Idem, alt. cm. 89/91,
peso gr. 53/54 . . .

. . . . . 58,50 88-

Tessuti ver pizzi chimici:

Tipo 45. - Tessuto seta per pizzi
chimici, alt. cm. 08/100, peso gr.
15/16, prodotto con seta greggia
qualità speciale 13/15 dn. in or-
dito; seta greggia qualità specia-
le 13/15 dn. a 1 capo in trama . 12,73 19 -

Tipo 46. - Tessuto seta per pizzi
chimici, alt. em. 98/100, peso gr.
20/21, prodotto con seta greggia
qualità speciale 20/22 dn., in or-

dito; seta greggia speciale 20/23
dn. a 1 capo in trama . . . . 14,03 22-

Tessuit per vestlario:

Tipo 47. - Crespo Svezia, alt. em.
78/80, peso gr. 54/56, prodotto
con raion acetato lucido 75 dn.
In ordito; a crespo a seta quali-
tà reale 3 capi di 13/15 du. in

trama. Sela 26 %, raion 74 y .
10,03 20 --

Tipo 47-a. - Idem, alt. em. 84/86,
peso gr. 58/60 .

. .
.

. . . . 20 - 30 -

Tipo 47-b. - Idem, alt. cm, 88/90,
peso gr. 61/63 . . . . . . . . 20,45 31 --

Tipo 47-c. - Idem, alt. cm. 06/98,
peso g. 66/69 . . .

. . . . . 21,80 33 -

Tipo 48. - Vemisella in unito, alt.
em. 78/80, peso gr. 48¼/50½, pro-
dotto con raion acetato lucido 75

dn., in ordito; e crespo a seta

qualità classica 2 capi, di 13/15
dn. in trama. Seta 24 %, raion
76%............ 18,03 27--

Tipo 48-a. - Idem, alt. cm. 88/00,
peso gr. 54¼/56½ . . . . . . 19,83 30 --

Tipo 48-b. - ldem, alt. cm. 06/98,
peso gr. 59/62 . . . . . . . . 21,20 32 -

Tipo 48-c. - Idem, alt. cm.. 78/80,
peso gr. 48½/50}(, stampato ad

un colore
.
.

23,15 33-

Tipo 48-d. - Idem, alt. cm. 88/90,
peso gr. 54½/56>;, stampato ad
un colore . . . . . . a , , 25,4. 38 -
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Prezzo massimo
franno fabbrica, di vendita
pamtntento al

30 giorni netto consuntatore
Lire a metro lineare

T po 48-e. - Tdem, alt. em. 96 98,
peso gr. 59 62, stalupato ad un

colore . . . . . . . . . . . ??,13 41-

Tipo 40. - Crespo rasato, alt. cut.

88 90, peso gr. 04/68 prodotto con
seta greggia qualità speciale
13/15 dn., in ordito; a crespo a

da raion viscosa 75 dn. seconda
qualità multibare interinedia, in
traina. Seta 36 %, raion 64 ¶, . 29.05 41-

Tipo 40-a. - Ideln, alt. cm. 9G 38,
peso gr. 70/74 . . . . . .

. .
30,5 46 -

Tipo 50. - Crespo rasato, a.it. ein.
88/90, peso gr. 73/76, prodotto
con seta greggia qualità specia-
le 20/22 dn., in ordito; e crespo .

<ia raion viscosa GO ún. qualitA
si conda niullihave interinedia,
in traina. Seta 50 , raion 50 'X.- 36.83 63-

Tipn 50-a. - Idern, alt. em. %,98,
peso gr. 79/83 . . . . . . . . 30,10 59 -

Tipo 51. - Crespo niarocchino, alt.
ern. 88/90, peso gr. 110/115, pro-
dotto con raion acetato lucido
100 dn., in ordito; « crespo . mela

qualitñ reale 7 capi di 13 la lu.
in trania. Bela 31 'j,, raion el y, .

36,95 55-

Tipo 51-a. - Ident, alt. cut. 96 98,
peso gr. 120:125

- . . . . . . 30,10 50 -

Tipo 52. -- Cr espo di C.na statupato
a 1 colore, alt. em. 88 90, peso
gr. 65/67, prodotto con seta greg-
gia qualhá classica 20/22 da., in
ordito; « crespo » da talon visco-
Sil 75 du., seconda qualità null-
tibare intermedia, in Irarna. Se-
-ta 38 %, raion 62 % . . . . . 31.30 51 -

Tipo 52-a. - Idern, alt. Cin. 96,¶¾,
pesy gr. T ET::

. . . . . .
. . ·'6,60 55 -

Tipo 53. - (:rospo di Cina stanipato
a i cohire, 80. ein. 88 90, ,pg.so
gr. 60,6!), prodotto con raion vi-

scosa opnen in du., yllalità ilder-
niedia inultibave, in ordito;
e crespo a Sefa qttalitit reale 3
capi, 13 15 du. in tnana. Sela
22 °', raion 78 % - - . - - . . 27,13 41 -

T¡po 53-a. --- Idem, alt. ein. 96 98,
peso gr. 72/75 -

. . . . . . .
23 -- 43 -

Tipo 54. - Schantoung, alt. cm. 09/
70, peso gr. 05/100, prodotto con

raion viscosa 200 dn., secolula
qualità intermedia multibave, in
ordito; filato seta doppin « rian-
naspato a 200/230 in traina. Se-
ta 33 '

, raion 65 % . . . . . 21,70 33 -

Tipo 5ß. - Crespo ni sto seta rigato,
al. om. 7 80, peso r. IN yl. pro-
dono con Ulain li lu>, o petti-
Dato pasalo ala resimienza 80 2
tinto sulblo alla >bianca, in or-

dito; « crespo sela (plalitù extra
3 capi di 13 15 <ln. in trania. 80-
ta 1N %, raion 82 % . . . . . .

Tipo 37. -- Tela inista, tinta in pez-
zu, alt. eni. 78¡SU, peso gr. 90¡Ui,
prodotto con filato di fiocco pot-
tinato gasato alta res:stenza 80 2,
in ortlito; fihito ritorto niisto se-

ta 90 du. (1 eapo acetato 60 du.,
2 capi seta greggia extra 13/15),
in trania. Tintura solida alla
purga e sblanca. Sela 7,5 %, ra-
ion 02,5 i

Tipo Sta. - Tela niista, tinta :n fl-

10, alt. cut is 80, peso gr. 90,91,
pro Inito con tilato di 110000 pot-
tinntO gasato altit lesistenZa 80.2,
tinto sol to alla [nirga e shinu-
ca, in or lilo; 10ato ritorto n:isto

seta 90 Un. (1 eupo acetato 60

dn., à capi seta greggia extra
T3 15) in trania. Seta 7,5 %, ra-
jon92,5% .........

Tipo 57-h. - Tela inista tinta in filo

per pigiama, alt. Uni. 78/80, pe-
so gr. 90 .4, prodotto con filato

di noero pettinato gasato ala
resistenza 80 2 tinto soHdo alla

purga e shianca, in orilito; 11-

lato ritor to niisto seta 90 du. 11

capo acetato 60 du., 2 capi sota
greggia extra 13 15) in trania.

Seta 7,5 %, raion 92,5 % . . . .

Tipo 58. - Tela finre110 niista linta
10 00ZXa, att. Pul. 18 80, peso gr.
72 6, prodotto con sota fioretto

corrente 1\0 2, in ordito; filato ri-
torto luisto seta 90 du. (1 Capo
acetato 60 du., 2 capi seta greg-
gin e.\tra 13 15), in traina. Tin-

tura solida alla purga e shianca.

Seta 73,8 5, raion 26,2 % . . .

Tipo 58-a. -- Tela floreito niista, tin-
ta in filo, alt. Pui. 78 80, peso
gr. 22 76, prodotto con seta 110-

retto enrrente 110 2 tinto solido
alla purga e shianca, in ordito;
fiinto ritorto niisto sela 90 fin.

(I rapo acetato fin du.. E capi sola
greggia extra 13/151, in trania.

Seta 73,8 %, taion 26,2 % . .
.

Prezzo massimo
franco fabbrica di verulita
pagamento al

30 giorni netto consumatoro

Lire a metro lineare

21,60 37 -

33,60 50 -

36, le 51 -

Craratte:

Camiceria e pifia/Hu: Tiµn 50. - Arinniura unita o har-
rata, all. ein. 30/61, peso gr. 91 98

Tiµo 55. - Tela sota niista rigata plodoito con « organ7.ino a sola
linta in filo per carniceria, alt. extra a 2 capi di 13 13 dn., tinto
eni. 78/80, peso gr. 74/78, pro- cariento 20 30 in ordito; raion
dotto enn filato di flocco petti- viscosa lucido parallelo 120 qua-
nato g;tsato ala resistenza, 80 2 litti seconda interinedia nulldha-
11010 solido alla shianca, in ur- ve tinto, tessuta a 3 Capi, in tra-

d to: seta fiotello Porrente 110/1 inn. Seta 29 °,',, raion 7\ % . . .
Sí.85 37--

in trania. Sela 22
, raion 78% 22,G3 34~ .Tipo .59-a. - Idem, alt. em. 6971,

Tipo 55-a. - Tela seta mista rigafa , peso ar. 109,l13 .
. . ,

.
. . 28,10 42-

tinta in filo per pigiama, alt. Tipo 60. - Operato a ílli doppi. al-
em. 78 80, peso gr. 74/78, prodot- : tezza em. .39 61, peso gr. PG|CD,
10 Con Illato di flocco pettinato prodotto con « organzine » seta
g.isato alla resistenza 80 2 tinto extra a 2 capi di 13/15 On., tinto
solitlo alla shianca, in ordito; caricato 20 30, in ordito;- raion
sela fioretto entrente 140 1. in - Vis usa lue du 150 paralelo qua-
trama. Seta 22 g, raiou 78 g a 23,65 33- Ë litù seconda niulibare internie-
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Prezzo massimo
franco fabbrica. di vendita
pagamento al

30 giorni netto consumatore
Lire a metro lineare

dia, tinta, tessuta a 1 capo, in
trama. Seta 43 %, raion 57 % . . 42,50 64 --

Tipo 60-a. - Idern, alt. cm. 69/71,
peso gr. 100/104 . . . . .

48,05 72 -

Tipo 61. - Operato fantasia due na-
vette, alt. cm. 59/61, peso gr. 78/
82, prodotto con « organzino a se-

ta extra a 2 capi di 13/15 dn. tin-
to caricato 20/30 in ordito; 'a-
ion bemberg 150 lucido tinto,
tessuto a 1 eapo, in trama. Seta
33 %, raion 67 % .

.
.

. . 33,10 50 -

ifpo 61-a. - Idem, alt. em. 69/71,
speso gr. 00/91 .

37,40 36 -

Fodere:

Tipo 62. - Fodera per maniche « Er-
mesina », alt. em. 98 100, peso gr.
82/86, prodotto con « organzino »

seta speciale a 3 capi di 13/15
dn., tinto in filo solido per sur-

toria, puro, in ordito; raion bem-
berg 120 dn. lucido e opaco, t:n-
to in filo, solido per sartoria,

mano craccante, tessuto a 1 ca-

po, in trama. Seta 51 %, raion
49 % , ,

. . .
. . . . 28,33 58 -

Tipo 63. - TaffetA misto, colorato,
nero o rigato, alt. em. 69/70, peso
gr. 56/60, prodotto con raion

bemberg, 80 dn. torto giri 300

tinto in filo solido per sartoria,
mano craccante, in ordito; « tra-

ma » seta extra a 2 capi 13/15
dn., tinta in filo solido per sar-
toria pura, tessuta a 3 capi, in
trama. Seta 40 %, raion 60 % .

24 - 36 -

Tipo 63-a. -- Idem, alt. cm. 98/100,
peso gr. 80/85 . . . . .

. 32,83 40 --

J'ipo 64. - Satino misto colorato e

nero, alt. em. 69/70, peso gr 60|
64, prodotto con « orgauzino a

seta speciale 3 enpi, di 13/15 un.,
tinta in filo puro solido per sar-

toria, in ordito; raion bomberg
parallela lucido 100 dn. tinta ut

11:o solido per sartoria, mano

craccante, tessuto a 1 capo, in

trama. Seta 43.5 3,',, raion M.5 S. 20,80 lö --

Tipo 64-a. - Idein, alt. cm. 138/140,
peso gr. 122/126 . .

. . . . . 53,75 84 --

Tessuto per ombrelli:

Tipo 65. -- Taffetà gloria misto seta

per ombrelli, tinto impermenhi-
lizzato in pezza (gemello), alt.
em. 51/56+54/36, peso gr 58/60+
58/ß0, prodotto con seta greggia,
qualità speciale 13/15 Un., in or-

dito; filato flocco Viscosa 22|1 ga-
sa.to pettinato, tessuto a 1 capo,
in trama. Seta 11 %, raion 80 %,
per gemello . . . .

. .
. .

9,13 14 --

Tipo 65-a. -- Idem, alt. em. 49|51,
peso gr. 53 54

. . . . . . . 8,03 13-

Tipo 06. - TaffetA misto seta per
ombrelli, alt. em. 48/50, peso gr.
36/38, prodotto con . organzino a

seta speciale a 2 capi di 20/22 dn.
tinto, solida impermeubilizzato,
puro, in ordito; raion bemberg
100 dn. tinta solida impermeabi-
lizzata, tessuta a 1 capo in tra-

Ina. Seta 38 %, raion 62 % . . . 18,00 28 -

Prezzo massimo
franco fabbrica, di vendita
pagamento al

80 giorni netto consumatero

Tipo ß6-a. - Idem, alt. em. 54/56,
peso gr. 40/42 .

Tipo 67. - Taffetà misto Seta per
ombrelli, alt. cin. 48/50, peso gr.
33/35, prodotto con « organzino a

seta speciale 2 capi di 13/15 dn.,
tinta solida impernteabilizzato
caricato 0,80/0,00, in ordito; ra-
ion acetato tinto in pasta, im-
pernleabilizzato, tessuto a 1 ca-
po, in trama. Seta 35 %, raion

Tipo 67-a. - Idem, alt. cm. 54/56,
peso gr. 38/40 .

.

Tipo 68. - Taffetà misto seta per
ombrelli, alt. em. 48/50, peso gr.
36/38, prodotto con « organzino a

seta speciale 2 capi di 11/13 dn.,
tinta solida imperniaabilizzata
caricato 0,00 pari, in ordito; ra-
ion viscosa 120 qualità seconda
ninitibave interuledia, tinto so-

lido, impermeabilizzato, tessuto
a 1 Capo, in trama. Seta 32 %,
raion 68 %

. .

Tipo 68-a. - Idem, in quadrettato,
alt. em. 48 50, peso gr. 36/38 .

.

Tipo 68-b. - Idem, alt. cm. 54/56,
ipeso gr. 40 42

.

Lire a metro lineare

20,10 30-

15,70 74 -

17,95 25-

11,05 21 -

15,55 23-

15,20 23 --

Fa::oletti e sciarpe:

Tipo 69. - Crespo operato stampato
al quadro A 1 colore per fazzo-

letti e sciarpe alt. cm. 09/71, pe-
so gr. 43/45, prodotto con seta

greggia, qualità speciale 20/22
dn., in ordito; « crespo » da ra-

ion viscosa 60 dn., qualità secon-
da intermedia multibave, in tra-
ma. Seta 47 %, raion 53 % .

.
.

38,03 57 -

Tipo 60-a. - Idem, alt. cm. 70/81,
peso gr. 49/51 . . . . . .

. . 42,33 63 -

Tipo 69-b. - Idem, alt. em. 89/91,
peso gr. 56/58 . . . . . . . .

46,55 70 --

Tipo 70. - Tessuto per sciarpa ro-

mana, alt. em. 60, ipeso gr. 40/44,
prodotto con « organzino n, seta

extra 2 capi di 13/15 dn., tinto
caricato puro crudo, in ordito;
raion viscosa 100 dn. qualità se-

conda nmltibave intermedia, tin-

ta, tessuta a 1 capo, in trama.

Seta 31 %, raion 60 % . . .
. . 18,65 28 --

Nota. - I sotto elencati tipi, stampati a quadro ad un

colore, possono essere prodotti anche a più colori, fino ad un

massimo di sei colori, compreso 11 bianco opaco; in tal caso

le maggiorazioni consentite sono le seguenti:

Maggiorazione sul prezzo base:

franco fabbrica consuilmtole

Lire a metro lineare

Tipi 11, I I-a, 12, 12-a, 13, 13-a, 14,

14-a, 14-0, 48-c, 48-d, 48-e, 52-r,
52-t per tre colori

. . . . . . 3,30 4,95

Idem, da 4 a 6 colori
.

. . . . 6,60 0,'J0

Tipi 35, 40, 40-a, 40-0, 41, 41-a, 41-h,
43, 43-a, 43-b, 44, &&-a, 44-0, 69,

. 60-a, CR-ba per tre colori . . . 3,00 5,b5

ldem, da 4 a 6 colori . . . . , a 7,80 -11,70

(3270)
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MINISTERO DELLE CORP.ORAZIONI

Prezzo dell'essenza di trementina

Facendo seguito al telegramma P. 369 del 22 giugno cor-

relle anno, 11 Ministero delle corporazioni con provvedimento
P. 417 tiel 14 agosto ha stabilito in lire millesettocento (1700) al

quintale il prezzo di vendita dell'essenza di trementina deter-

I)euata, 1)er nierce infustata, resa franco stabiliniento partenza,
in recipienti del conipratore. Ha altrest stabilito in lire mille-

cingunntacinque (1055) al quintale il prezzo di vendua del di
Peniene alle condiZioni di consegna soprariportate.

(3313)

Prezzo delle candele per uso liturgico
Faremio seguito al provvedimento P. 287 del 30 marzo scor-

an, il Alinistero delle corporazioni con provvediniento P.446

(161 li agosto corr., ha ritenuto opportuno dl precisare che il

pn•zzo al consunto delle candele per uso liturgico non dovrà

superare fire trenta (30) al chilo netto per Nierce resa franco

destino, conipresa l'imposta 6ull entrata

(3314)

Prezzo del rame

11 Alinistero delle corporazioni con provvedimento P.451
del 1: ago<to corrertte anno Ita stabilito che con decorrenza

dalle assegnazioni rilasciate dal Fabbriguerra dal lo corrente

niese in poi, 11 laine di produzione nazionale dovrà essere

reduto fran a vagone parten.Za, ai seguenti prezzi, al chilo:
L. 10.10 per il raine in barre di tralla; L. 10,05 per il ruine ill
caladi.

(3315)

Avviso di rettifica relativo ai prezzi della spelaia di bosco
e di banco

11 \Iinistero delle corporazioni comunica clie al comma b)
del provvediniento P. 413 del 22 luglio c. a., pubblicato nella

Gu::elta Pfficiale n. 181 del 3 agosto c. a. e relativo ai prezzi
della spelala di hosco e di ballen, la dizione spelaia di f>aura
tipo « 31antovano = - va lettificata in - spelaia di hosco tilio
« \lnutovan0 m.

(3316)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa comu-
nale di credito agrario di Formello (Iloma) e assunzione

della gestione del patrimonio della medesima da parte
dell'Istituto federale di credito agrario per l'Italia cen-

trale, con sede in Itoma. -

II GOVEllNATOllE DEllA BANCA D'ITAIJA
CAl'O I)ELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA IJEL IIISPAIOTIO E PElt L ESEllClZIO DEL CI!EDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29

luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivainente nelle leggi
5 luglio ll?S-VI, n. 1760, e 20 ilicenibre 1928-Vll, n. 3130, riguur-
danti l'ordinamento fiel credito agrario;

Yelluto l'art. 31 del regolainento per l'esectizione del sud-

detto R. decreto-legge '20 luglio liif7-V, n. 1509, approvato con

decreto \\inisteriale 23 gennaio lil28-VI e inodifleato con de-

cre:o fiel IWCE del Fascismo, Capo del Governo, I residente
del Coniitato del 3Iinistri, del 26 luglio It07-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 Inarzo 1936-NIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crerll-
tizia, modifleato enn le leggi 7 marzo 1938-NVI, n. 111, 7 aprile
1938-NVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933,

liitenuto che la Cassa comunale di rredito agrario di For-
inello, in nrovincia di Iloma, non può utilmente funzionare;

- Dispone:
ils Consiglio di amministrazione ed il Collegio ilel revi-

Fori flei conti della Cassa conmaale di credito agrario di For-
ruello, in provincia til Runia, sono sciolti e la geotione del pa-

trimonio della CaSSa stessa è affidata all'Islituto federale di

credito agrario per l'Italia centrale, con sede in lloma, che

dovrá prendere in consegna, redigendone apposito verbale,

le attivita e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento eará pubblicato nella Gu::etta

Ufficiale del llegno.

Roma, addi 12 agosto 1912-NX
V. AzzotiNI

(3251)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZl0NE GENERALE DEL TESOllO YOltTAFOGLlO DEi.[D bTATO

31edia dei cambi e dei titoli del 24 agosto 1942-XX - N. 147

Albania (I) 6,25 islanda (1) 2,9247
Argentina (U) 4,05 Lettonia (C) 3,6751
Australia (1) 00,23 Lituania (C) 3,3003
fielgio (C) 3,0418 Messico (1) 3,033
Ilolivia (I) 40,85 Nicaragua (I) 3,NG
11tasile (I) 0,9962 Norvegia (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 60,23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,00
Canadit (1) 15,97 Pern (I) 2,945
Cile (I) 0, 6650 Polonia (C) 32 0, 23
Cina (Nanchino) (1) 0,8950 Portogallo (U) 0,7910
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,767
Costarica (I) 3,306 Homania (C) 10,5263
Croazia (C) 38 - flussia (1) 3, 5870
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7, 60
I)animarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -

Egitto (I) 75,28 Slovacchia (C) 65,4.0
Equador (1) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 38,91 S. TJ. Amer. (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
l'ermania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 Svizzera (U) 441 --
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 I'allandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Itaiti (1) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9,31 Id. (C) (2) 4,f6305
india (I) 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28
Iml wina (I) 4,4078 Uruguay (I) 9,13
Iran (I) 1,1103 Venezuela (Il 5,70
(U) Uf0ciale - (C) Compensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dat debitori in Italia.

) Per pagamenti a favore dei creditorj italiani.

Ren<tita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . 85,95
Id 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 83,40
Id. 3%lordo. . ........... 66,15
Id. 5% (1935) . . . . . . . . . . . . . 95,775

iledimib. 3,50 % 0934) . . . . . . . . • • • • 85,425
Id. 5% (1936) . . . . . . , , . , , , . 07,775
Id. 4,75 % (1924) . - . . . . . . . . . . 495, 40

Obblig. Venezie 3,50% . . . . . . . . . , 96,80
Buoni novennali 4% (15-3-43) · · · · · · · · 99,125

Id 4% (15-12-43). . . . . . . . . 98,575
Id. 5 % (1944). ·

· · · · · · · · 99,025
Id. 5% (1949). . . . . . . . . 97,70
Id. 5%(15-2-50). . . . . . . . . 97,35
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 97, 375
10. 5 % (15-4-.51)

. . · · 97,40

MINISTERO DELLE FINANZE
1)IllEZl0NE GENEllALE DEL DEIIITO PI'HELICO

Avviso di rettifica

Nell'elenco n. 1 per rettifica d'inte«tazione di titoli del De-
bito pubblico - pubblicato nella Ga::ella Ufficiale n. 188 in
data 11.agosto 1912-NN - il numero d'ocrizione 448282 riferi-
bile al nominativo llossi Angela fu Pietro deve intendersi
rettineato in.: 41¾W.

(3317)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZiONE GENkitALE Ub.L DI.bitu t*UBULICO

Diffida per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico.
(2a pubblica:ione).

Conformemente alle disposizioni degli articolt 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con Regio
decreto 17 luglio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amnlinistrazione affinche, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-

sciati i nuovi.

CATEGORIA NU31ERO
AMAluNTARE

della
del della [NTESTAZIONI DELLF, ISCRIZIONI rendits annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

Cons. 3,50 o 830710 Comune di Pessinetto (Torino), vincolato a favore del 3Ilnistero

(1906) dell'agricoltura e foreste
. . . . . . . . . L. 322 -

P. R. 3,50 o 179100 Sello Pietro, dom. a Casalvecchio Siculo (Messina), ipotecato a

favore dello Stato . . . . . . . . . » 70 -

Cons. 3,500 683450 Torello Luigi di Atanasio, dom. a Belmonte (Cuneo), ipotecato
per cauzione a favore dello Stato quale ufficiale giudiziario
della Pretura di Belmonte, con estensione a qualsiasi altra
Pretura.

..
:.......» 3ö-

Rendita 3,50 o 145270 Molieri Vincenzo fu Gaetano, dom. In San Chirico Raparo (Po-
tenza), ipotecato per cauzione del titolare quale ufficiale
giudiziario . .

. .
. . . .

. 50 -

P. R. 3,50 °£ 29tilS2 Procino Stanislao di Generoso, minore sotto la patria potestà
(1934) del padre, dom. a Fontanarossa (Avellino) .

. . . . • 147 -

Id. 29tils3 Procino Margherita di Generoso, minore, ecc., come sopra . . » 147 -

Id. 296181 Procino Eugeno di Generoso, minore, ecc., come sopra . , , a 147 -

Id. 29618õ Procino Nicola di Generoso, minore, ecc., corne sopra , , , ,
147 --

Id. 2911186 Procino Machele di Generoso, minore, ecc., come sopra . . . 147 -

Id. 520030 Dondero Santina fu Giovanni Battista, residente a Vandergrli
solo per l'usufrutto (Pensilvania) U.S.A., con usufrutto a favore di Gart'ealdo Ida

Calerina, ved. Dondero fu Edoardo
.

. .
.

. . » 290,50

P. N. õ °/o 34270 Fontan1 Marta-Antonietta di Orionto, minore sotto la patria po-
Solo por la proprietà testA del padre, dom. a Pisa, e vincolato d'usufrutto vitalizio

a favore di Fontani Orionto di ilario
. . . .

• 75 -

P. R. 3,50 °/o 116900 Divino Agnese fu Cuono moglie di Mugnolo Liborio, doni. in Acer-
ra (Caserta), viticolata come dote della titolare

. . . . • 52,50

ex Cons. 5°/o 46858
Alassa dei primi creditori incapienti nel giudizio di graduazio-

(1861) Solo per la proprieta ne, a carico di Dianco Angela-Maria, in nome proprio e come

rappresentante del di let figlio minore Carlo Vernieri, pro-
creato col fu Giovanni Vernieri, dom. a Napoli, con usufrut-
to trentennale a favore della Cattedrale di S. Matteo di Sa-
lerno......... ....»,015-

Id. 55049 Primi creditort incaptenti dell'espropriata eredità del fu Vernleri

Solo per la proprietà Giovanni, dom, a Napoli, con usufrutto trentennale a favore
del Capitolo della Cattedrale di S. Matteo di Salerno . . .

• 90 -

Cons. 3,500/, 3300 Pullino Umberto fu Giacinto, dom, a Torino, con usufrutto vita-
(1902) Solo per la proprieth lizio a favore di Meciani Laura fu Giovanni

.
.

. .
• 470 -

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse, che set mesi dopo la prima delle prescritte tre pt bblicazioni del

presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilanceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state

opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addl 28 maggio 1912-XX 11 direttore generate: 'POTENZA

2235)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlID PUBBLIG)

(2a pubblicazione). Rettiliche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 1.

Si dichiara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazton1 date dal richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5. essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

i

Ammons

Debito
N og ddella INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 a 4 6

Rendita 114632 40- Todarello Vincenzo fu Pasquale, dom. a Sul- Todarello Nazzareno-Lufgt tu Pasquale, ecc.,
gg mona (L'Aquila degli Abruzzi). come contro.

Id. 179123 100 - Bindocci Lorenzo fu Atario, dom. in. Roma. Bindocci Lorenzo fu Mario, minore sotto la
patria potestà della madre Cappelli Egle,
dom in Roma.

P. R. 236290 3,50 Tagliahue Bruna fu Pietro, minore sotto la Tagliabue Bruna fu Pietro, minore sot,to la

3,50% patria potestà della madre Olmi ilosa fu Pfe- patria pot€6tà della madre Olmi Margherfla-
tro, ved. Tagliabue Pietro, dom a Milano. Itosa fu Eugenio. ecc.. come contro.

Id. 490284 10ö - Tagliabue Bruna tu Pietro, mmore sotto la Tagliahue Bruna fu Pietro, minore sotto la
patria po'está della madre Olmi Alarghert- patria potestà della niadre Olmi Margheri-
la fu Eugenio vedova Tagliabue, dom. a Mi- ta-Ifosa fu Eugenio, ecc., come contro.
Iano.

Cons. 423363 157,50 Potetto Analto tu Francesco, dom. In Padova, Poletto Enrtco-Emilto fu Francesca, dom. In

g,50 o vincolato di usufrutto Padova. Vincolato di usufrutto.
(1906)

Rend. 176202 240 - Bonelli Michele tu Emilio, minore sotto la Bonelli Michele fu Emtlio, minore sotto la pa-
ðo£ patria potestà della madre lleggia Maria fu tria potestá della madre Reggio Maria fu

Francesco ved. Bonelli, dom. a Brescia. Francesco ved. Bonelli, dom..a Brescia.

Id. 176203 185 - Come 60pra, COme SOpra.

d. 176204 60 - Come sopra, vincolata d'usufrutto a favore di Come sopra, vincolata d'usufrutto a favore di

Reggis Maria. fu Francesco ved. Bonelli. Iteggio Maria fu Francesco Ved. Bonelli,
dom a Brescia dom. a Brescia.

Id. 170275 1600 - Bonellt .Mtchelina fu Emilio, minore sotto la Come contro, sotto la patria potestá della ma-

patrja potestà della madre Re0pis Maria fu dre Re99fo Maria f, Francesco, ecc., come
Francesco ved. Bonelli, dom. a Brescia. cont.ro.

Id. 176782 530 - Come sopra, v1ncolata d'usufrutto a favore di Come sopra, vincolata d'usufrutto a favtre di

Iteggis Maria fu Francesco ved. Bonelli, do- Reggio Maria fu Francesco, ecc., come con-

mic. a Brescia. tro.

Cons. 640872 52 50 Rondo-Brondello Cesira fu Marco, moglie di Hondo-Brovetto Cesira fu Marco, ecc., come

3,50 fo Giacomone Firmino, dom. a Castellamonte contro.
(19066 (Torino).

P. R.. 448382 63 - Rossi Angela fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto a Roggia Marfa-

3,50 6, usufrutto a Roggia Maria fu Antonio ved. Clara fu Andrea ved. Rossi, dom. a Novara.
(1980 Rossi, dom, a Novara.

Id. 448383 38,50 Rosst Giovannt tu Ptetro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto come sopra.

Id. 448384 38,50 Rosst Andrea fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto, come sopra.

Id. 448385 38,50 nossi Clara tu Pietro, dom. a Novara, con usu- Come contro, con usufrutto come sopra.
frutto come sopra. .

Id. 448386 38,50 Rossi Giusepptna tu Pletro, dom. a Novara, Come contro, con usufrutto come sopra,
con usufrutto come sopra.

Id. 448387 38,50 Roset Sandra fu Pietro, dom. a Novara, con Come contro, con usufrutto come sopra.
usufrutto come sopra.

Id. 408987 42 - Berutti o Berrutt Teresina fu Luigt, moglie di Herrutt Prosperina-Maria-Teresa fu Luigi, eco.
Beccuti Corrado, dom, a Novara. come contro.
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I

Ammon- I

Debito
r taÊde a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione annua

1 2 3 4 5

P. R. 232409 3500 - Benfratello Maria fu Guglielmo, nubile, dom. Come contro, con usurrutto a Barba Aloisa fu
3,50% a Paleruto, con usufruno a Barba Luisa fu Giovanni, eee., come contro.

Giovanni, ved. Benfratelli Guglielino, dom. a
Palermo.

Id. 23283-1 2110,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 385625 873 - Come sopra. Come sopra.

P. R. 352481 5900 - Raffin Gina fu Romano, minore sotto la po- Raffln Refina fu nomano, minore, ecc., come
3,50% tria potestá della inadre Macri Sofia fu Mi- contro.
th'30 chele, ved, di Itaffln Romano, dom, a Na-

poli.

Rendita 177992 1320 - Tesei Antonio fu Emidio, dom. a Roma. Tesci No::areno di Emidio, minore sotto la
5% patria µoleslu del µadre, dont a Roma.
(1935)

Capitale
B. N. 237 8000 _ Bonelli Ilina fu Ulderico. Bonelli Erina-Graziosa-Giuseppa fu Ulderico,
1943 Serie o

Rondita 177118 610 _ Facchetti Francesco fu tioranni, minore sot- Facchetti Franco fu Giovanni Maria, minoro,
50; to la patria potestù della madre Ghilardi ecc., come contro.
(lons) Carmela fu Giacoluo, dom. a Treviglio (Ber-

gamo).

Id. 177119 5 _ Facchetti Angelo e Francesco fu Giovanni, Facchetti Angelo e Franco fu Giovanni-Maria,
unnore, ecc., come sopra. unnore, ecc., come sopra.

P. R. 189039 1963,50 Carbonelli Clotilde fu Gaetano, moglie di Meo- Carbonelli ClotHde fu Gaetano, moglie di Meo-

3,50°/ la Felice fu Amato, dom. in Napoli, vinco- la Giovanni-Felice fu Amato, dom. in Napoli,
lato per dote. vincolato per dote.

Cons. 583110 70- Gallicet Francesca fu Francesco, moglie di Gallicet Marianna-Francesca-Angelica fu Fran-

3,ö0 g Darbier Battista, dola. a Oul.c (Torino). cesco, nLoglie di Barbier Giulio-Giovanni-
Batt¿sta, d•om. a Ulzio (Torino).

P. R. 488504 1750 - De Bernardi Maria-Vittoria di Giovannt, mi- Come contro, con usufrtttto a ßroglia Marta-

3,õ0% nore sotto la patria potestá del padre, t.om. Francesca-Uml>erla fu Carlo, ecc., come con-

a Milano, con usufrutto a Droglia Umbertina tro.
fu Carlo ved Fessia, dom. a Borgomasino.

Id. 488565 1750 - De Bernardi Elena-Giuseppina di Giovanni, Come contro, con usufrutto come sopra.
minore, ecc., come sopra, con usufrutto co-

me sopra.

Id. 488566 1750 - De Bernardi Vanna-Maria tti Giovanni, mi- Come contro, con usufrutto come 60pra.
nore, ecc., come sopra, con usufrutto come,

sopra.

P. N. 20463 80 - Bogliaccino o nogliacino irrna di Giovannt, nogliaccino o Bogliacino Reatrice-Ilma di Gio.

õ¾ minore sotto la patria potestá del padre, vanni, ecc., come contro.

dom. in Castelletto Uzzone (Cuneo).

'P. R. 286169 52,50 Viglino Letizia fu Teobaldo, minore sotto la Viglino Lucrezia fu Teobaldo, ecc., come con-

3,50% patria potestá della madre Iliriso Maddalenai tro.

fu Giovanni, ved. Viglino, dom. a Priocca;
(Cuneo).

Id. 59457 4935 - Marotta Ragneta fu Pietro, moglie di Punaro Marotta Maria-Ragnela-Carolina-ilosa fu Pie-

Giuseppe, doin. a Viggiano (Potenza). tro, ecc., come contro.

Id. 270601 182 - Come sopra. Come sopra.

Id. 278286 192,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 373805 175 - Come sopra. Come sopra.

Ida 489143 245 - Come sopra. Come sopra.

Cons. 33296 17,50 Come sopra. Come sopra.
3,50¾
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I

Debito INTESTAZIONE DA EETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zlone annua

1 2 8 4 5

P. R. 510250 437,50 Vallint Elvira fu Severino, inat>flitata sotto la Vallini Elvira fu Domenico-Severino, interdet-
3,50% curatela del marito Luppi Ernesto fu Luigi, ta sotto la tutela del marito, ecc., come con.

dom. a Licciana (Massa) tro.

P. R. 390850 21 - Manghi Aristo fu Oresto, dom, a Pisa. Manghi Aristo fu Onesto, dom, a Pisa.

3, 50 %
(1934)

P. R. 10720 157,50 Dacchillo Michele fu Marco, dom. a New York. Dachille Michele fu Martire, dom. a New York.

3,50%

P. N. 22554 675 - Come sopra. Come sopra.
6%

P. R. 18171 140 - Dacchilli Michele fu Marco, dom. a New York. Dachille Michele fu Martire, dom. a New

3, 50 g York.
(1934)

Id• 108652 350 - Dacchille Michele fu Marco, dom. a New York. Dachille Michele fu Martire, dom. a New
York.

d. 13740 1400 - D'Achtile Michele fu Martire, dom. a New DacAttle hiichele fu Martire, dom. a New

6 York. • York.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla da a della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra retti-
Ilcate

Roma, addl 20 luglio 1942-XX Il direttore generale: POTENEA

(2943)

CONCORSI

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Elenco degli aminessi al concorso per cinque posti di vice
coadiutore in prova (gruppo B) nel ruolo di segreteria
del Ministero.

Sono ammessi al concorso per cinque posti di vice coadiu-
tore in prova (gruppo 11) nel ruolo di segreteria di questo
Ministero, indetto con decreto Ministeriale 6 dicembre 1941-XX,
i seguenti candidati:

1. Alessio Francesco
2. Aliquò Salvatore
3. Apuzzo Francesco
4. Haeci Henato
5. Harteri Mario
6. Ra1tistelli Gino
7. Bett ni Gian Gabriele
8. Bordoni Aldo
9. Calvanese Giovanni

10. Carlino llaffaele
11. Carncel Beniamino
12. Cirillo Domenico
13. Consolo Ricenr lo
14. Corvisieri Ginappe Tullio
15. Costrini Alberto

16. Cutrone Pietro
17. Del Bufalo Alberto
18. Del Gracco Giuseppe
19. Della Rocca Giuseppe
20 Di Pasquale Augusto
21. Di Tomassi Guglielmo
22. Farroni Guido

23. Gallo Egidio
24. Genove e Edmondo
25. Giuliani Antonio
26. Uncelli Giorgio
27. Maffeo Gerarde
28. Man,to Giorg.o
29 Mattei Paolino
30. Meneato Ferruccio

31. Messuri Riccardo 43. Ricci Rolando
32. Miconi Renzo 44. Rinaldi Giulio
33' Milano 1 udovico 45. Ristori Antonio
34. Milli Raffaele 46. Rositani Pasquale
35. Miniero Claudio 47. Ruggiero Osvaldo
36. Modica Vincenzo 48. Sacchetti Ottorino
37. Muziarelli Luigi 49. Salmi Giulio
38. Nozza Alberto 50. Scorrano Carlo
39. Paoloni Guglielmo 51. Solano Ubaklo
40. Pecorelli Nicola 52. Toscano Carmine
41. Pesarini Riccardo 53 Trapani Luígi
42. Petrolo Paolo 54. Vassalini Aldo

Sono ammessi, poi, con la riserva di cui all'art. 2, secondo
comma, del bando:

1. Adami Giuseppe 11. ManagLa Giuseppe
2. Angelici Mario 12. Martinez Eduardo
3 Assorati Aldo 13. Mete Francesco
4. Barucco Eduardo 14. Miniero Vittorio
5. Blasi Ginseppe 13. Pacifico Marcello
6. Bonali Natale 16 Paderni Giulio
7. Capotianco Enrico 17. Panzarasa Carlo .

8. De Angelis Anmnio 18. Padrazzoli Duilio
9. Pargnoli William 19. Rodogno Eduardo
10. Feoli Francesco 20 Ventimiglia Antonio

Infine, sono ammessi con riserva:

1. Cannath Domenico 4. Nicotra Antonino
2. Di Marzo Mario 5. Palaia Luigi
3. Formicola Giovanni 6. Ilueca Alberto.

(3319)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFAELE, gdrenl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


